26° VEDERE 


Lo stato degli impiegati civi 


Il disegno di legge è inscritto all'ordine del 
giorno dell'odierna tornata della Camera; ma 
sembra poco probabile che possa iniziarsene la 
discussione oggi stesso, rimanendo ad esaurirsi 
ancora la discussione del progetto ferroviario. Il 
ritardo, non sara, in ogni caso, che di uno o di 
due giorni. 

Le-principali obiezioni, che il disegno di legge 
solleva, vagliate con la maggiore obiettività, sen- 
za preconcetti aprioristici o dottrinari, non hao- 
no resistito, pare a noi, alla critica faltane. Non 
può, quindi, cadere dubbio sulla sua approva- 
zione a grandissima maggioranza. 

Se, malgrado questo convincimento, che Je ul- 
he deliberaziom dell'estrema sinistra non sono 
riuscite a scuotere, ritorniamo ancora sull'aren- 
mento, lo facciamo unicamente per consta! rs 
un dato di fatto, che gli oppositori della legge 
atamente trascurano. 

Sì è detto è ripetuto che l’attuale disegno di 
legge è il meno liberale, qualcuno disse il più 
reazionario, di tutti quelli presentati in passato. 
Ma della gratuita affermazione nessuna prova si 
è potuta dare; anzi ne è mancato anche il prin- 
cipio della dimostrazione. Imperciocchè nessuno 
dira essere dottrina illiberale quella che puni- 


sce l’'insubordinazione degli impiegati dello Sta- 
to, sia essa individuale 0 sia collettiva, perchè 
tale è, ridotta alla sua ultima espressione, la ma- 
nifesiuzione collettiva diretta a fare illegittima 
pressione sull'azione dei superiori. 

È' giusto, infatti, che l'impiegato, alquale lo 
Stato riconosce speciali diritti, assicurandone l'a- 
dempimento, contragga con lo Stato doveri ed 
incorra nelle sanzioni disciplinari, che la legge 
deter 1d essi viene meno o per delibe- 
rato pi o per abituale negligenza, 0 per 


ri fin personali È x 
È l'obbligo «ella subordinazione nei rappor- 
n i superiori diventa necessariamente uno 
dei principali doveri dell’impiegato, giacchè la 


mincanzi del vincolo disciplinare tra superiore 
riore renderebbe impossibile il funziona 
onto delle iuvbliche amministrazioni 
le disposizioni di tulti i precedenti disegni 


in materia, dal progetto Lanza del 1870 
lo Zanarde!li-Giolitti del 1903, si differen- 
uesti parte sostanzialmente dal pro- 
Saranno diverse le parole di talune 
a il loro spirito e la loro essenza 
e medesime in tutta l'economia 


e uale 


. la disposizione che vieta agli im- 
reizio di allre professioni, che oggi è 
battute dagli impiegati, si trova 
ronini qudsi identici in tutti i di- 
i legge precedenti 

è l'odierna sollevazione, che non ha ri- 


pissato 


formative non sono una inno- 
ell'ultimo disegno di legge, 
e le note segrete hanno fatto il 
Ma il progetto nulla statuisce in or- 
reto. Stara al regolamento discipli- 
con one e le modalità. 


Nula ostera, nella parola della legge, che il 
galante vilire la comunicazione agli 
n loro stavorevoli, a _somi- 


ì quello che oggi si fa nell'esercito nel- 

mata e nei personale inseguante. 
oni discipimari per le offese contro la 
sona tel Re, delia Reale Famiglia ‘e contro le 
nazionali, hanno importato la perdita 
Ù piego in tutti i dodici progetti, presentati 
| Parlamento prima dell'attuale e nessuno tro- 


egiungere che neppure oggi sono gli 
nella loro immensa maggioranza 


lie\alo contro la disposizione ; sono soltanto 
fl elle Camere di lavoro, con quale 
s so lo si è veduto alla prova. 


© moltiplicare gli esempi, se i pochi 
bastassero a dimostrare l’ assoluta 
delle censure, ond'è oggetto il progetto 
riassume gli studi del passato e ne 
ittima risult 


avviso sara certamente la maggio- 


ranza camera, lu quale terrà a condurre 
in porto e legare il suo nome ad un disegno di 
ue risponde ad una necessita dello Stato 

selie un impegno, che da troppo tempo at- 


soddisfatto. 


Politica e Diplomazia 


*adrid, 15. — La Regina Victoria ha fatto 
imere le sue condoglianze alla famiglia del 
marchese de In Vega di Armjio, Anche la Regina 
Maria Cristina e gli infanti Ferdinando e Maria 
Peresa lauto fatto pervenire le espressioni del 


1 fun 


rali è presidente del Consiglio a- 
luogo martedì prossimo, nu’ora dopo il 
del Re Alfonso a Madrid. 

+ 15 — Lord Derby, presidente dei. 
‘anco-britannica, è morto improvvi- 
ieri in seguito a malattia di cnore, 


ederieo Arturo Stanley, 16° conte di Derby, 


era nato a Loniira il 15 gennaro 1841 
ntrato nell'esercito nel 1858 se ne demise nel 
1865 col grado di capitano. 

Membro conservatore della Camera dal 1865 fu 
Lord dell'Amumiragliato (1848) Segretario fi 
ziario alla guerra poi alla Tesoreria (187 
ministro della guerra (1878), delle Colonio (1885), 
del commercio (18861, Governatore generale del 
Canadà (1883-93), 


— —— 
IServizio speciale del « Pop. Rom. ») 


Berlino, 15. ore 14.25 — Aleuni giornali par 
lano nuovamente di discorsi vibrati che l'Impe- 
ratore avrebbe fatto questa settimana dopo una 
rivista sulla piazza d'armi di Doebberitz. 

Queste voci sono soltanto ripetizioni di quanto 

rmava 15 giorni fa. Allora fn constatato, 
he l'Imperatore aveva faito sì un'allocuzione 
occupandosi però soltanto di questioni tecniche 
ricuardauti le esercitazioni militari, alle quali quel 
giorno aveva assistito e perciò non era il caso 

non si usa, di dare il testo ufficiale di tale di- 
0 dell'Imperatore, destinato al pubblico. 
tentativo di creare con notizie allarmiste 

nervosità politica, è destinato a non avere 
aleun successo, 1 circoli ufficiali guardano con 
grande tranquillità la situazione politica ed in 
ciò sono completamente d’aecordo col Sovrano. 


li Re di Spagna a Saragozza. 


(S) Saragozza, 15 — Il Re Alfonso XIII ha 
conferito il Gran Collare dell'Ordine di Carlo III 
al Ministro frane:se Grapr 

Nel cousegnargli la decorazione bu detto che 
‘ava felice di poter dare una prova della 
franca amicizia che nnisce lan Spagna alla Fran- 
gia. Poscia ha rivolto a Oruppi altre parole estre- 
mawente cordiali, 
risposto che si compiaceva vivamen- 
paesi. 

Oggi avra Inogo l'inaugurazione del padiglione 
francese, che sarà seguita da un banchetto offerto 
al Re dal Comitato francese. 

© (S) Saragozza, 15. — Il Re Alfonso ha vi- 
sitato prima la caserma del reggiaento dei lan- 
cieri del Cià e pos ia, sul Campo del Sepolero, ha 
passato in rivista le truppe della gnarnigione. 

Un brillante sfilamento delle truppe ha chiuso 
la rivista, 


I Re è stato acclimato entusiasticamento da 
grande folla. 

Dopo la rivista îl Re ha assistito alla Chiesa di 
Nostra Signora de? Pilar, ad nua cerimonia reli- 
giosa commemoratira dei caduti nella gnerra del- 
l'indipendenza. 2 

Saragozza, 15. — Il Re ha visitato il padi- 
glione francese ‘all’ ie, ore è stito rice- 


Fato dal Commissariato francios, è 


(©) Saragozza, 15. — Il Re © l' Infante Fer 
dinando col ministro della guerra e col gen. Echa- 
que sono usciti alle 8,15 dal palazzo per recarsi 
@ passare in rivista le trnppe. 


=_____u_u_ùuù[_[!ùz 
DA PARIGI 


(Fonogramma della notte) 


Parigi, 16, ore 215 — Sugli ultimi avveni- 
menti del Marocco si hanno da Tarigeri queste 
notizie ai giornali : 

La presi di El Ksar da parte di Muley Afid 
dimostra che vi fu un vero tradimento nella 
Maballa di Abd-Eb-Aziz, tradimento favorito dagli 
scerifli che parevano essere rimasti fedeli al Sul- 
tano legittimo. 

Quanto ai tre protetti francesi falli prigionieri 
da Muley Afid, pare che questi intenda di inc 
ricarli dì una missione presso le Autorita francesi. 

Muley Afîd si sforza di far riconoscere la sua 
sovranita dalle Potenze, ma egli sa che non po- 
tra essere riconosciuto che dopo no accordo com- 
pleto delle tredici Potenze firmatarie dell'Atto di 
Algesiras, e che non può essere riconosciuto da 
una Potenza isolata, Non ha dnoque nessuno in- 
teresse di mettersi in aperta ostilita con una qual- 
siasi delle Potenze interessate. 

Pare che egli intenda recarsi personalmente ad 
El Ksar per reprimere qualsiasi tentativo dei bri- 
gaoti delle montagne. 

Vi aggiungerò che nei circoli utficiali francesi 
nessun dispaccio. conferina.la.notizia della presa 
di El Ksar che però si crede esalta. 

Le demande che i giornali della sera si rivol- 
gono sono relative al contegno del Governo fran- 
cese nel caso in cui la causa di Muley Afid po- 
lesse fare nuovi progress 

Informazioni che ho assunto nei Circoli poli- 
tici autorizzati, mi mettoro in grado di assi 
rarvi che Ja Francia non si rifiuta in principio di 
riconoscere la sovranita di Muley Afid, ma la 
questione diventa più delicuta se la sì precisa 
domandando quando e come si potrà fare que- 
sto riconoscimento. 

Bisoguera attendere che Abd El Aziz, solo fi 
matario dell'Atto di Algesiras, abbia visto la s 
sovranita territoriale ridotta al nulla? 

Il Governo francese, al contrario, potrà rico- 
noscer: due Sultani alla volta? 

A queste domande la Francia non potrà pro- 
bal ilmente rispondere senza mettersi d'accordo 
con Je altre Potenze firmatarie dell'Atto di Al- 
gesiras. 

Ad ogni modo quello che è certo fino ad ora 
è che anche nel caso in cui le truppe di Muley 
Afid si impadronissero di uno o due porti la 
Francia si asterra da qualsiasi intervento. 

Si anunnzia che Sarah Bernbardt ha dato 
le dimissioni dalla Catt-dra di declamazione che 
occupara al Conservatorio di Parigi 

Essa dovette mantenere questa decisione perdlò 
i suoi impegni le impedivano di. poter adempiere 
a quelli deila scuola. 


CT TT —"—"—" 


I provvedimenti per il Corpo contabile militare 


Fu mossa censura al ministro della guerra an- 
che dei provvedimenti per il Corpo contabile mi- 
litare, testè approvati dalla Camera dei deputati, 
e, tra le tante inesattezze, le quali costituiscono il 
substrato della feroce guerra, ond’egli è fatto hersa- 
glio dalla stampa di opposizione, fu detto « che 
la Commissione dei dodici, presiednia dall’on. 
Dal Verme, si era mostrata contraria, in modo 
assoluto, al progetto ». 

Ora la verità è che la Commissione dei dodici 
mai ha espresso alcun parere — nè in modo as- 
soluto, nè in modo relativo — contro il progetto 
in parola, per la semplicissima ragione che il 
progetto fu presentato alla Camera dei deputati 
nella tornata del 28 novembre 1107, dal ministro 
della guerra del tempo, gen. Viganò, e fu man- 
dato per esame agli uffici, che nominarono i ri- 
spettivi commissari nella riunione del 7 dicem- 
bre successivo ed, a farlo apposta, nessuno degli 
eletti apparteneva alla Commissione dei dodici. 

La Commissione dei dodici — resoconto del- 
Von. Dal Vermo al Presidente della Camera — 
teneva l’ultima sua adunanza il 14 dicembre 1907 
per condurre a termine i progetti sottoposti al 
suo esame, ed, approvato il muovo organico del 
Corpo sanitario militare, concordato col Governo, 
si scioglieva « avendo finito il suo compito » e 
riferito, uno solo eccettuato, « su tutti i disegni 
di legge, che le erano stati snccessivamente man- 

i in esame dal giorno della sua nomina ». 

E il progetto, rimasto sospeso, era quello, pre- 
sentato fino dal dicembre 1905 dal Ministro Pe- 
dotti, per l'istituzione delle ispezioni dei Corpi 
d’ armata, che si era deliberato di non prendere 
in esame, non presentando carattere di urgente 
necessità. 

Dunque, per riassumere, l’ on. Casana, solleci- 
tando la disenssione del progetto relativo al Cor- 
po contabile, che era dovuto alla iniziativa del 
suo predecessore, il quale giustamente non aveva 
creduto di ritardare ancora un provvedimento, 
che, prima di lui, era stato presentato al Parla- 
mento da tre successivi Ministri della guerra, non 
ha mancato di rignardo a chicchessia e non è an- 
dato contro nd alcuna deliberazione della Camerà 
o delle Commissioni da essa nominate. 


+ 

Fu detto altresì che per la approvazione di quel 
progetto si è seguito un procedimento assai spic- 
cio. Il procedimento adottato è stato quello con- 
sueto ; fu inscritto all'ordine del giorno e della 
iscrizione fu data, come di consuetudine, notizia 
alla Camera. Iî fatto che la discussione mancò 
e che il disegno di legge fu approvato a sem- 
plice lettura, prova che il progetto aveva il con: 
senso generale dell'assemblea, nella stessa guisa 
che aveva raccolto prima quello della Commis- 
sione, la quale conchiudeva la sun relazione in- 
vocando « sollecito dalla patriottica solerzia della 
« Camera il voto favorerole al provvedimento 
« necessario ed urgente >. 

E la controprova della cosa si ebbe nella vo- 
tazione segreta, che raccolse appena 39 palle nere 
di fronte alte 207 bianche. 

Ma la Commissione d'inchiesta sulla guerra — 
fu notato — potrebbe avere differenti criteri sul- 
ordinamento dei servizi contabili dell'esercito e 
potrebbe anche, come opinano parecchi snoi mem- 
bri, proporre la soppressione del Corpo contabile, 
affidandone le funzinni ad ufficiali in posizione 
ausiliaria o del Commissariato. 

Se ciò avverrà, i provvedimenti approvati dal 
la Camera, lungi dall’ostacolarla, agevolerannola 
riforma. 3 

In ofni modo, la responsabilità dell’amministra. 
zione militare appartiene al Ministro della guer- 
ra, ed a lui solo, il quale ha, per ‘consegnenza, 
il dovere di non induginre alcima di ‘quelle ri- 
forme, che, a suo auto, eri an al mi. 

lior funzionamento dei servizi, ai quali presiede, 
LA altrimenti ha agito l’on. Mirabello, mentre 
durava l'inchiessa si 


maria, o nessuno gliono | 


NELL’ ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE 


feco rimprovero o glieli mosso censura; 
glione vennero lodi... (© 

Perchè oggi è diventato male ciò, che ieri era 
bene? 


© (S) Londra, 15. (Comzn) — Si intrapren- 
de la discussione in secunda lettura del bill per 
le pensioni per la vecchiaia. 
Il Cancelliere dello Scacthiere Lloyd George fa 
notare che il dilf non è in complesso che un espe- 
rimento e che è necessariamente incompleto. 
Si potrà sostitnire al limite fisso dei redditi 
previsto dal progetto una scala nobile, ma il Go- 
verno non accetterà la proposta cho se l'ammon- 
tare totale delle spese non supererà la somma già 
preveduta dal progetto. 
I membri della Camera faranno hene pertanto, 
prima di proporre gli emendamenti, a vedere x 
la spesa non sarà troppo elevata. 
Il progetto del Governo è molto più liberale di 
quelli dei Governi belga, tedesco, francese e 


dunese. 
SPAGNA. 

@ (8) Madrid, 15. (Debilati). — 11 Presiden- 
te annunzia la morte del marchese de la Vega de 
Armijo e toglie la seduta în segno di lutto. 

Q (S) Madrid, 15. (Senato). — Il Presidente 
ed i capi dei grappi parlamentari, hanno pro- 
nunciato discorsi, facendo l'elogio del marchese 
della Vega de Armijo. 

Gli oratori unanimi esprimono il desiderio che 
il verbale della sednta ricordi il lutto cansato al- 
l'assemblea dalla notizia della morte del marchese. 

UNGHERIA. 

© (S) Budapest, i5. Depntati. Il Governo 
presenta nn progetto di legge relativo alla co- 
strazione a.spese dello Stato di case per gli operai 

Il progetto antorizza MI.Governo ad acquistare 
due aree nl prezzo di 4,748,000 corone ed a ver- 
sare 12 milioni dî corone per la costruzione delle 
case stesse. 

Si progetta di costruire 1500 case, con 6000 quar- 
tieri, da affittarsi ciasenno per 120 a 150 corone 
all'anno. 


n È 
Per la successione di Roosevelt 


© (5) Chicago, 15. La Convenzione plenaria 
del partito repubblicano al completo si è riunita 
oggi al Colosseo e si è subito ocenpata della veri- 
ca dei poteri. 

Si crede che non si prosederà alla votazione 
prima di giovedì o venerdì. 

Sì ritiene che Taft sarà designato candidato al- 
l’unanimità dopo il primo serutinio. 

Il Presidente Roosevelt si trova in continna 
comunicazione telefonica coi capi del partito re- 
pubblicano e si pnò dire che egli sia padrone del- 
la situazione. 

La discussione sarà più viva sulla designazione 
del candidato alla vice-presidenza. 

Si assienra che la scelta di Roosevelt si ferme» 
rà su due soli candidati. 

L'influenza di Roosevelt è tale che î snoi ar- 
versari nella Convenzione non hanno probabilità 
di essere ascoltati; ma l'elemento conservatore si 
sforza per impedire che la, convenzione prenda 
nel suo programma una foffe troppo avenza- 
ta per ciò che concerne la revisione delle tariffe 
e l'intervento dei tribunali nei conflitti tra capi- 
tale e lavoro. 


——_—_______.-&=&=sì 
L'emigrazione italiana diminuisce 


La relazione, che il v. ammiraglio Reynaudi 
ha pubblicato prima di lasciare il posto, degna- 
mente coperto per alcuni anni, di commissario 
generale all'emigrazione, esamina il periodo che 
dorre dall’aprile 1907 all’aprilo 1908. 

Degno di speciale considerazione ci sembra l’e- 
same che egli fa del movimento migratorio ita- 
liano, per dimostrare la tendenza delle correnti 
della nostra emigrazione a diminuire. 

Nel 1907 infaiti la emigrazione italiana non 
raggiunse, ne! complesso, l'intensità del 1906, che 
è la maggiore segnata dalle statistiche. 

ll numero complessivo degli emigranti è stato 


io scorso anno di 704,675 di fronte a 787.977 nel 
1906; si è avuto cioè una diminuzione dell’11 per 
cento, ma la cifra del 1907, pur essendo inferiore 


v quella del 1905, resta tuttavia assai elevata © 
supera sempre di circa la metà le cifre annuali 
avutesi fino al 1900. 

Il movimento della emigrazione italiana, così 
importante per molteplici nessi che ha cou tutta 
la vita sociale ed economica del paese, presenta 
uno sviluppo caratteristico. Pal 1876 al 1900, l’e- 
migrazione, attraverso a, qualche oscillazione, era 
venuta aumentando, ma l'aumento non era stato 
molto rapido, e può dirsi, ordinato. 

Nel 1901 improvvisamente l’esodo di emigranti 
si fece enorme. Da 352,000, quanti erano nel- 
l’anno precedente, sale d'un tratto a 533,000, con 
un anmento del 51 per cento, e dopo aver subito 
nei ivi tre anni una lieve diminuzione, 
l'emigrazione italiana fa un altro passo gigante 
sco e supera nel 1905 e negli anni successivi la 
cifra di 700,000. 

Dall'esame delle cifre degli emigranti, propor= 
ali alla popolazione, risulta che dal 1876 al 
1881 l'emigrazione non superò i 500 individui o- 
gui 100,00) abitanti; dal 1882 al 1886 si man- 
tenne fra i 500 e i 600; da! 1887 al 1889 oscillò 
fra i 700 e i 1000; dal 1900 al 1904 fra i 10006 
2000; nell'ultimo triennio superò i 2000, raggiun- 
gendo il mussimo di 2349 nel 1906. 

In un decennio, a partire dal 1876, l emigra- 
zione si è quasi raddoppiata, dopo venti annì si 
è più che triplicata, e dopo trent'anni essa è di- 
venuta quasi nove volte maggiore, 

La diminuzione della emigrazione, segnalata 
pel 1997, è avvenuta specialmente nel secondo 
semestre. 

Infatti, mentre nel primo semestre l’emigrazio- 
ne era diminuita, in confronto dello stesso pe- 
riodo del 1908, di 6285 persone, nel secondo se- 
mestre diminuì di 77.017, 

Se poi si considerano i paesi di destinazione 
dei nostri lavoratori, si trova che l’emigrazione 
per gli Stati d'Europa e del bacino del Medite: 
raneo ha continuato a ergscere anche nel 1907 di 
12,732 emigranti in più dell’anno precedente, co- 
sicchè la diminuzione si è verificata uniramente 
nella emigrazione trausatlautica. 

Nè questo rallentarsi del movimento immigra» 
torio pei paesi di oltre ocenno finisce col ‘1507, 
che anzi si accentua anche più neì primi mesi 
di quest'anno. 

Dal gennaio all’aprile 1908 come abbiamo ri- 
ferito giorni sono, dai porti italiani e da quello 
dell'Havre, »i è avuto nelle partenze una dimi- 
nuzione di 109,566 persone dirette a paesi tran- 
soceanici, cioè del 70 per cento. 

Certamente questa forte riduzione è in gran 
parte conseguenza della crisi nord-americana, e 
vi ha pure contribuito il grande ribasso dei noli 
pei viaggi di ritorno, dovuti alla viva concor- 
renza della Sucietà di navigazione, per cni molti 
italiani hanno il toruaconto di rimpatriare per 
quei mesi nei quali la mano d'opera è poco ri- 
cercata. 

Inoltre anche nella Repubblica Argentina la 
situazione economica si rilevò nello scorso anno 
meno favorevole che per il passato alla classe 
agricola, in causa dei cattivi raccolti degli ultimi 
due ami Agrari 1905-9068 e i ti 

Non è facile e, forse nemmeno pre- 
vedere quale sarà nei prossimi’ anni l'intensità 


dei movimenti migratori in Italia. troppo nume- 
rose e di troppo varia natura essendo le canse 
che iufluiscono su di essa, così nei paesi da cui 
egsiiconzione muove, come in quelli verso i quali 
si diri 

Semi però, che questo rallentamento del mo- 
vimento migratorio, sia da attribuirsi non tanto 
a» diminuzione del numero dei lavoratori disposti 
ad “quanto alla. o 
fici la di li verificatasi sul mercato del 
lavoro nei i d'America e principalmente ne- 
gli Stati Uniti. cla 

Ciò nondimeno, il fatto che questa riduzione 
della emigrazione si è manifestata specialmento 
in quelle regioni in cui essa era nn fenomeno 
più antico, fa pensare che nell'attuale momento 
esista realmente nella nostra popolazione una 
minore tendenza ad emigrare. 


DOCUMENTI DIPLOMATICI SUL CONGO. 


Bruxelles, — La corrispondenza scam- 
biata fra il Governo belga ed i due Governi in. 
glese © degli Stati Uniti circa il passaggio del 
Congo al Belgio è stata pubblicata oggi. 

Il Ministro degli esteri, prendendo atto con sod- 
disfazione dell'opinione amichevole dei Gabixetti 
di Londra e Waghiuston sul passaggio del Congo 
al Belgio, dà l'assicnrazione che il Governo belga 
porterà nell'esecuzione dei suoi obblighi interna- 
zionali la stessa cura © la stessa lealtà che pone 
nell’applicare le convenzioni di ogni natura che 
stringono il Belgio all'Inghilterra. 

Dopo l'annessione del Congo, il Belgio nov in- 
tenderà sottrarri ad alenno degli obblighi che 
erediterà dallo stato indipendente del Congo e che 
gli sono imposti dagli atti di Berlino e di Brn- 
xelles. 

Ma il Belgio non comprenderebbe di poter es- 
sere obbligato a fornire indicazioni complete snlle 
decisioni che credesse di prendere in propositu. 

Un memorandum rimesso ‘il 7 aprile al signor 
D'Avignon, ministro degli esteri del Belgio, dal 
ministro degli Stati Uniti, esprime la convinzio- 
ne che in caso di annessione del Congo al Bel- 
gio, il Governo del Re si confornierà interamente 
alle stipnlazioni umanitarie degli atti di Berlino e 
di Brnxelles e che avrà per conseguenza il mi- 
glioramento della sitnazione degli indigeni e la 
liberazione del commercio da qualsiasi re.trizione 
nociv: 

L'ultimo memorandam del Gozerno belgn con- 
ferma di nuovo l'intenzione di rispettare i tratta» 
ti di Berlino e di Bruxelles e di instaurare al 
Congo il regime economico più largo favorendo 
l'espansione del commercio e dell'industria nella 
più larga misura possibile. 

Il Governo dichiara che permetterà che gli stra» 
nieri acquistino i terreni necessari all'esercizio 
della loro professione. 


_ BANCHE E SOCIETA” 


nsaldo e Armstrong. 


A Genova, in casa del comm. Carlo Marcello 
Bombrini, ha avuto lnogo domenica la seduta del 
consiglio di amministrazione della Società anoni» 
ma italiana Giov. Ansaldo e Armsfrong per la 
nomina dell'amministratore delegato della So- 
cietà. . 

Il presidente, ammiraglio Augusto Albini, com- 
memorò con nobili ed affettuose parole il com- 
pianto comm. Perrone e subito dopo si passò alla 
nomina del nuovo amministratore delegato della 
Società. 

Fa eletto all’unavimità il cav. uff. Mario Per- 
rone, figlio del defunto comm. Ferdinando. 


Un < trust > inglese dell’ acciaio ? 


(S) Londra, 15 — Parecchi giornali tecnici 
hanno parlato dell’eventualità della formazione di 
nu /rust di tutte le fabbriche d'accinio inglesi. 

Per ora sono voci sòlianto: ma se la combina- 
zione si effettuasse, essa sarebbe colossale. Le 
Compagnie interessate potrebbero riunire un ca- 
pitale di 140,000,000 di lire sterline. 

Il trust comprenderebbe tntte le fabbriche che 
producono materiali per le ferrovie e per la co- 
struzione delle navi. Esso avrebbe priucipalmente 
due scopi: di diminnire le spese eliminando la 
concorrenza dannosa e di regolnre î prezzi del- 
l'acciaio in Inghilterra e all’estero. . 

Per raggiungere quest’ultimo intento il trust 
inglese, quando si riescisse a_ formarlo, propor- 
rebbo uu accordo al trust dell'acciaio americano, 


Navigazione generale italiana. 

N Consiglio d’Amministrazione, nella sna sedu- 
da di ieri, ha deliberato il consueto acconto di 
L. 10 sul dividendo dell'esercizio 1907-0908, paga- 
bile dal Lo luglio. 


ARMI ED ARMATI 


Un cuore nobile. 


Firenze, 15, ore 18,45. Il colonnello Noel 
Vinderliug, già comandante il 27° reggimento fan- 
teria, di guarnigione nella nostra città, suicidato» 
si l’altro giorno alla Pensione Spinelli, prima di 
mettere in esecnzione il triste proposito, indiri 
zava al generale Viganò, comandante questo Cor- 
po d’armata, uva nobilissima lettera, della quale 
sono in grado di darvi nn sunto. Pubblicandolo, 
voi farete cosa certamente gradita ai vostri letto. 
ri e renderete nu meritato omaggio alla memoria 
di una splendida fignra di soldato. 

‘Esposte le canse, che lo spingevano a troncare, 
ara esistenza travagliata da inenarrabili soffe- 
renze, dovute all'inesorabile morbo, che lentamen- 
te la minava, e chiesto a tutti perdono per l'atto 
che sì accingeva a compiere, sogginngeva. 

< Rivolgo un affettnoso pensiero all Esercito 
« tntto, ai numerosi amici, che conto tra i suoi 
ufficiali, e faccio i più ardenti voti per la pro 
sperità dell'uno e degli altri! >. 

« Dolente che la tristezza della sorte non mi 
abbia permesso di servirlo più a lungo, in- 
vio dal profondo del cuore un devoto, riveren- 
tissimo salnto all'amatissimo nostro Re, augu- 
rando a Lni ed a tutta la Reale Famiglia ogni 


bene ! «. 
« Voglia lE V. tener conto che il sentimento 


di devozione alla disciplina ed ai miei superiori 
tutti non si spegne în me che con la vita! », 


Esercitazioni della flotta inglese. 
(5) Lonara, 15. La squadra della Manica 
è partita da Portland stamano diretta verso In 
Norvegia per prendere parte alle grandi munovre 
navali inglesi. La squadra della Manica e quella 
dell'Atlantico ed una divisione della squadra delle 
rerritoriali riunite faranno dal 1° al 22 luglio nu- 
merose esercitazioni. Alle manovre prenderanno 
parte 250 navi di vario classi. 
Cadetti ci in Francia. 

5, — Sl Times ha da Pechino 
aaa sar quindici cadetti dei quali 
dodici civesi, due mongoli ed nn mancese della 
senola militare di Pao-Ting-Fo, di Nenkg di 

tiranno per la Francia per rimanere 
siano E Pat è mosso alla senola militare della 
PFléche. 
La “ Lega na tedesca 1° 
Danzica, (15, — Il Principe Enrico di 
Privaale ha torio alla Lega navale na dispaccio 
in cui esprime la sua grande soddisfazione per il 
lieto risnitato della giornata. di. ieri. Il Principe 


LE INSERZIONI ‘ta 


dice di sperare che la Flottexverein riuscirà a con 
vincere ln nazione tedesca della necessità del con- 
solidamento dell'opera nazionale e promette che! 
auche per l’avveniro sarà nu fedele protettore; 
della Lega. Riugrazia l'«ssemblea, alla quale in-' 
via i snoi più cordiali saluti. 


(8) Londra 15. — Telegrafano da 
Times, in data 14: Ieri è comincinta la cessazione 
generale del lavoro. Il corpo di suardia reale sta- 
bilito fuori delln città è giornalmente rinforzato, 
Telegrammi esprimenti fedeltà al Parlamento giuu=! 
gono in gran numero dalla provini. 

Il Parlamento ha redatto oggi un memorandum 
allo Scià, ricordandogli le varie sue violazioni 
della costituzione e chiedendogli la san coopera- 
zione per fare rinascere la fiducia nel popolo. Nel 
caso di nna risposta sfavorevole, il Parlamento, 
considerando ìn sitnazione senza uscita, si seio- 
glierà, lasciando al Sovrano la eura di trattare 
direttamente con la Nazione. 

Sette deputati sono stati designati per presen= 
are il memorandam allo Sci 


=___r__î 
Le leghe di resistenza nella Provincia di Trapani, 


9 Trapani, 15, ore 8.10 — Tra il 1900 ed 
il 1901 incominciarono & costituirsi, nel territorio 
ni e dei Comuni finitimi di Paceco e di 

Giuliano, alcune Leghe di resistenza tra 
i contadini, che, anmentando di numero, si strin- 
sero in Federazione. Ma, per la facilità dello am= 
missioni e per la deleteria influenza dei molti pre» 
giudicati, che man mano si infiltratono nelle file 
dei leghisti, lo scopo delle Leghe degenerò rapi- 
damente e da economico si trasformò in delittno= 
so, ricorrendo, senza ritegno, agli omicidi, alle 
violenze private, agli incendi, ai furti ed alle 
rapine, 

lufatti, mentre negli anni 1901-902-903 i renti, 
compiuti da aderenti alle Leghe, non superano i 
3 0 4, negli anni successivi dal 1904 al 1907 il 
numero dei reati aumentò notevolmente ed anche 
la loro natura si aggravò. Nel 1904 furono 10, ira 
incendî, danneggiamenti, omicidi ed attentati ai 
lavoratori; nel 1905 salirono a 15, per anmentare 
a 21 nel 1906 e raggiungere il numero di 29 nel- 
l’anno successivo 107. 

Nè la scala ascendeute si arrestò, accennando, 
invece aù anmentare con rapidità anche maggio» 
re. Nel solo primo semestre, non ancora compiu= 
to dell'anno in corso, i reati compiuti da leglisti 
hanno superato il numero di 45, con prevalenza 
dei renti di danneggiamenti, omicidii, estorsioni 
e violenze private. 

Preocenpate di questa forma di comune deliu» 
queuza, che compromette seriamente, nelle varie 
sne manifestazioni, la vita e gli averi di quei cite 
tadini, le autorità locali, politiche e giudiziarie, 
fecero nella notte scorsa procedere, nei territori 
dei comuni di Trapani, Paceco e Monte San Giu- 
liano, all'arresto di 35 membri delle leghe, deî 
quali alenni sono pericolosi pregiudicati ed nao è 
ammonito. 

Pissi sono stati denunciati, insieme ad altri, al» 
l’antorità gindiziaria per associazione a delinque- 
re ed auche per singoli reati d'incendio, danneg— 
famenti ecc. Furono operate delle perquisizioni 
domiciliari rinvenendosi voluminosi carteggi pres- 
so tutti i leghisti perquisiti. 

Durante le operazioni non si verificò alenn not 
tevole incidente. 

Telegrammi mandati da qui a Palermo ed al» 
trove tentazio di svisare il carattere degli 
per impressionare l'opinione pubblica, ma la ve= 
rità è che nessnn fine politico ha provocato i 
provvedimenti dell’antorità locale, che ha inteso: 
ed intende nnicamente di porre fine ad una sie 
tuazione, la quale diventava minacciosa per le per- 
sone e pér la proprietà, 

e 


Cose d'America. 


Wilhelmstadt, 15. — Un guardacoste del 
Veneznela ha arrestato con dre colpi di cannone! 
in alto mare, in vista di Vela di Coro, due go- 
lette olandesi Za Marion e la Garnita, che face. 
vano il servizio tra Arnba » Carruceio, e le ha 
costrette ad andare a Carrnccio. 

Il gnardacoste si è impadronito di tutte le let. 
tere che le due golette avevano a bordo e che 
non si trovavano nei sacchi dellu valigia diplo» 


ONOMIA E STATISTICA 


Le miniere del Belgio. 
() Bricxelles, 15. — Mandano da Mons ala 


Chronigne: 
Una grave notizia giungo dal Borinage. La di- 


rezione delle miniere dei Flenu ha avvertito it 


personale operaio dei snoi tre pozzi che, a cou 
sospenderà il la» 


EC 


ciare dalla prossima settiman: 
voro ogni lunedì, onde impedire la superprodu= 
zione e la formazione di stocks. Circolano le voci 


più gravi, Si dice che altre miniere prenderanno 
analoghe misure, 

La vendita di carbone è diminnita grandemente 
in seguito alle decisioni prese dallo Stato circa i 
carboni esteri, decisioni che danneggiano l'indu> 
stria carbonifera del Borinage. 


Il movimento nel porto di Genova. 


Il Bollettino della Camera di commercio di Ge» 
nova pubblica i dati seguenti relativi al movi- 
mento verificatosi nel mese di nprile 1908. 

Movimento marittim timenti arrivati 458, 
stazza Tonn. 566,895 merei sbarcate tonn. 464,150 
(delle quali: carbone tonn. 236,391: cereale tonu, 
18,081; cotoni tonn ria tonn. 197,623. 

Bastimenti partiti n. 473, stazza tonn, 583,5: 
merci imbarcate tonn. 70,594. 

rovimento ferroviario — Carri caricati 27,266 
isa 3 d&I8 {dei quali : carboni 1,882,568;' 
cereali 191,558; cotoni 134497; merci varie quiut. 
1,250,805). Media giornaliera per 26 giorni lavo=i 
rativi 1048 carri. i 

Carri scaricati 6901 per quint. 447.299. Media 
giornaliera per 26 giorni lavorativi 265 carri. 

Movimento doganale — Entrata: merci sdoganate 
kg. 356,275; in transito per altre dogane interne 
nazionali kg. 990,331 ‘in transito per l'estero (ria: 
di terra) kg. 7,914,150; in temporanea imporsazio- 
ne kg. 7,074,679. 

Uscila. — Merei importate kg. 24,209,634 ; iu 
transito (via di mare) kg. 1,555;327 ; provviste di' 
bordo kg. 751,114 : riesportazioni kg. 4,059,627. 

‘Introiti doganali. — Dazi L. 5,197,085; bassa 
d’ancoraggio i, soprattassa nel porto di Ge=; 
nova L. 31,266. 


Movimento dei principali empori. 


Enirata Uscita, 
Quintali } 
ito Franco 81,218 33,734 
Deposito EEmAO aepoe. Franco SION. 27069) 
Td. -Sesione depos. dogana ;i 
li privati 1,330 2,588| 
Magazzini generali di Genora 227,321 223,558) 
1a. ia. Rivarolo Ri, Rca 
Silos granari 514 ì 
Docka' llguri (già Vinicoli) 7,940 9,190) 
Sezione deposito Fracco ul Ponte 
Paleocapa 13,309 6,728) 


peusato L. 840,37: 


Movimento, della stauza di Compensazione; | 
Lignidazione complessiva L. 930,218 409,83, come | 
1,309/23, Galdato L, i 0000 

ad 


TI 


i ATTI DEL Governo 
5 

La Gazz. Uff. del 15 contiene: 

Leggi concernenti: Autorizzazione di maggiori 
assegnazioni nello stato di previsione della spesa 
del Min. di Agr. Ind. e Commercio per l'esercizio 
finanz, 1907-908 per spese di temporanea sisiema- 
zione delle R. stazione ‘aria di Roma - Deter- 
minazi dello scopo dell'Istituto zooternico sardo, 
costituito presso ln Scuola di agricoltura pratica 
Sischedda, nel teuimento Santa Maria la Bosa, 
in Provincia di Cagliari. 

R. D. che approva l’annesso regolamento per la 
costruzione di case economiche per i ferrovieri, 

R, D. che approva le istruzioni per le ammisaio- 
mi dei militari della R. marina al serv. delle navi 
sommergibili 0 « sottomarini ». 3 

R. D. che apporta talune modificazioni ai ruoli 
oruanici per le scnole medie durante l’anno 1907. 
1908. 

R. D, che sostituisce un capoverso dell'art. 16 
el regol. gen. per le carceri. 

R Lal sian Soc. anonima della gui- 
Gdovia Camana ad esegnire talune opere lungo la 
linea tramviaria Lovere-Cividate. È 

R. D. che erige in Ente morale l’asilo infantile 
di Civello. 

Gradnatoria dei didati «pprc 
ani pel passaggio dei volontari di 
retribuito. 

Ordinanza della dogana svizzera. A 

Disposizioni nel personale dipendente nel Min. 
delle PP. e TT. 


ti negli esa- 
iali a posto 


R. Marina — il ten. medico Ernesto Papar- 
cone è sbarcato u Napoli dal piros. « Perugia ». 


_ Dalle Provincie. 


ronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Le elezioni amministrative di domenica 


Torino, 15 ore 16.20 (crmon). — I risultati 
defin..ivi delle elezioni amministrative riuscirono 
migliori di quanto potevasi prevedere. 

Sono riusciti 14 socialisti e 13 libera! 
sia è il senatore Badini con lf voti. 

Segnono nella maggioranza 12 liberali e 9 so- 
vialisti. 

1 cinque posti della minoranza farono tntti oc- 
cnpati dai socialisti. 5 

L'ultimo degli eletti raccolse 12,552 voti. 

ll sen. Frola, Sindaco di Torino. tiene il terzo 
posto degli eleiti con voti 13.148. 

1 clericali soccombettero completamente. I sin- 
dacalisti raccolsero miserrime votazioni 

Bologna, 15, ore 8 — Ha vinto intiera Ja li- 
sta liberale conservatrice, Per la minoranza sono 
riusciti i socialisti. 

Ultima viene la lista radica) iemocratica. 

Medena, 15 — La lista costituzionale, con a 
capo l’on. Cottafavi, ha riportato completa vittoria. 
Ultimo eletto per la minoranza è riuscito l’on. 
Ferrarini. 

I socialisti 
moranza. 

Catania, stensione completa dei libe- 
rali moderati e dei cattolici. 

E' riuscita la lista popolare; settimo eletto è 
l’on. Nasi, candidato protesta, con circa 2000 vuti. 


Nell’Alta Italia. 

Camposampiero, 15 — Della più grande 
importanza rinscì il convegno indetto dal Sinda- 
co cav. Franco per la linea Padora-Montebelluna. 

Gli intervenuti furono numerosi e molte furono 
le adesioni. 

Fu approvaio un ordine del giorno col quale 
si chiede al Governo sia stabilito un « modus vi- 
vendi » sulla base dello « stata quo » nei tron- 
chi Pudora-Camposampiero-Montebelluna, fio a 
che o col riscatto della linea Camposampiero-Mon- 
tebelluna o cou equi accordi sia pel corrispettivo 
del pedaggio, sia per l’istralamento delle merci 
in servizio cumulativo, non sia definito nell’uno o 
nell'altro odo lo stato di diritto che intercede 
fra i concessionari dell linea e il Governo del 
Re ai riguardi delli. linea stessa. 

Pavia, 15 — Giunge notizia da Zeme di un 
grave incendio scoppiato nell’oleificio di propietà 
di Cerra Primo. 

La fabbrica, nonostanta i pronti soccorsi, 
completamente distrutta. 

I danni complessivamente si fanno ascendere a 
40,000 lire. 

Venezia, 15 — L'on. Aroldi ha parlato a cir 
ca 4000 contadini «invitandoli a confidare nelle 
trattative che intende iniziare coi proprietari per 
modificare i patti coloni: 

In un convegno fn stabilita un' adunanza, 
giovedì, dei rappresentanti le dae parti con 
intervento dell'os. Aroldi. 

Frattanto il lavoro é stato ovunque ripreso il 
che è molto importante perchè quest'anno la mie. 
titura va anticipata. 

Torino, 15. — La scorsa notte ad Etronbles 
(Aosta) è avvenuto un conflitto fra guardie di fi 
mauza è contrabbandieri. 

Farono feriti il sottobrigadiere Laneri Augusto 
ed nu contrabbandiere, certo Guglielmo Bertin, di 
anni 55, che è morto poco dopo, 

Le guardie appartenevano alla brigata di Saint- 
Rbemy. 

ll Be:tin, all'intimo del fermo fece fuoco con 
nua rivoltella contro il brigadiere colpendolo al 
collo. Questi rispose colpendolo in pieno petto. 

Il conflitto avvenne circa le ore 22, Il Bertiu è 
morto alle ore 3. La ferita del brigadiere non è 


grave. 
Nell’ Italia Centrale. 


Parma, 15. ore 17 — Le bustaie anno de- 

ciso di riprendere il lavoro, accontentandosi che 
la loro compagna Assolini abbia riconosciuto il 
suo torto, che è quello di aver aiutato il proprio 
ricare fascino, 
la è stata tradotta questa not- 
te alle carceri di S, Francesco, 
* Pare che la cansa dell'omicidio del Corradi si 
da ricercarsi in ragioni di giuoco © in diritti di 
crediti che il Corradi doveva esercitare verso lo 
Zaccaria. 

— Mentre telefono hanno luogo i funerali del 
marchese Corradi, ai quali assistono molta folla 
© i rappresentanti l'Associazione agraria, 

Stamane fu eseguita l'autopsia del Corradi, ma 
i risultati sono tenuti nascosti. 

Reggio Emilia, 15 — Stamane tatti gli o- 
perai, già scioperanti, delle Officine meccaniche 
Reggiane, hanno ripreso il lavoro senza incidenti. 

Aucona, 15 — A Fabriano circa 600 operai 
della Cartiera Miliani sono in isciopero per non 
arere la Ditta accolte alcune loro pretese, 

Finora l'ordine non è turbato. 


Nell’ italia Meridionale. 

Napoli, 15. — Oggi si dovevano sfrattare al- 
tri 86 inquilini del Risanamento, ma 37 si sono 
posti in regola « gii altri, quasi tatti, hanno la- 
sciato prontamente le abitazioni. Contro È pochi re. 

uti lo sfratto procede senza incidenti 

Pescocostanzo, 15. — E’ giunto nu riparto 
di ufficiali per eseguire una manovra coi quadri 
su quest’altipiano, 

Trovasi pure in questo comune nu compagnia di 
sappatori del 5° fanteria per i preparativi della 
scuola di tiro che dovrà effettuare il reggimento 
dal 22 al 30 corrente. Vi saranno pol i tiri a bri. 
gate contrapposte. 

Catanzaro, 15. — Ln gaardia di città Gia- 
como Fusaro, accorsa per sedare una rissa fra due 
individui armati di coltello, ne disarmò uno e 
menîre tentava disarmare anche l’altro, costni, tal 
Giovanni Olivandoti d'anni 24, proditoriamente lo 
colpiva varie volte alla testa © al torace. 

La guardia esplodeva più volte la rivoltella 
contro l'aggressore producendogli lesioni non pe» 
ricolose. 

Dallo stesso Olivandoti fn ferito anché certo 
espace Mauro ncscreo fa aiuto della guardia. 
livandoti è all'ospedale in istato, d'arresto. 
H'antorità giudisiaria DI Ni 
Taranto 15, ore 


. Capoli- 


sono stati es«Insi anche dalla mi- 


andò 


per 
ine 


pitanate dal socialista Tempesta Pasquale, si pre- 
sentarono tumultuanti innanzi ai locale Municipio 
che invasero, chiedendo l’abolizione della tassa fo- 
catieo © l'allontanamento immediato del Sindaco » 
della Giunta dalla casa comnuale e il rilascio del- 
le chiavi del Municipio. 

Il Sindaco, riuscite vane le esortazioni legali, 
cercò indurre ln folla ad allontanarsi, invitandola 
a presentare un analogo reclumo collettivo, che a- 
vrebbe poi trasmesso nl Prefetto. 

Detto reclamo venne subito futto ed il Sindaco 
si riserrò di consegnarlo al commissario prefetti- 
zio inviato colà. 

Dopo ciò l’asse: 


yibramento si sciolse. 


Nelle Isole 

Palermo, 15, ore 10.35 — Alla Camera del 
Lavoro fu tenuto un pubblico comizio contro lo 
Stato giuridico degli impiegati, 

Intervennero molte persone appartenenti alle 
varie categorie di impiegati e i rappresentanti dei 
diversi partiti politici. 

Gli oratori bîasimarono il progetto che dissero 
ledente i diritti degli impiegati. 

Il prof. Mariotti suscitò rimostranze dal demo- 
cristiano Cicero, perchè disse essere i preti nemici 
della civiltà. La sollevò contro il demo- 
cristiano. L'avv. Accardi mise la calma facendosi 
interrompere dal commissari: 

Fn votato un ordine del giorno di protesta e 
fu espressa la uperanza che i rappresentanti del. 
l'estrema sinistra facciano una resistenza energica. 


Nella Provincia Romana. 

Albano Laziale, 15. — Regua vivo malcon- 
tento tra gli abitanti 3el rione della chiesa delle 
le per l’ inosservanza, da purte del Comune, 
disposizioni contenute nel Regolamento di 
polizia urbana circa i carri funebri. n 

Infatti questi carri invece di essere lontani dal- 
l'abitato, rimmngono in uno dei luoghi in cni la 
popolazione è più aggiomerata e ciò a danno della 
pubblica igiene. Resta incomprensibile il motivo 
per il quale il Comune si privò del locale adatto 
prima esistente fuori della chiesa di S, Paolo, che 
è ora stato affittato ad un fabbricante di fiammiferi. 

Angnillara, 15. — La scorsa notte fu appie- 
cato il fuoco in un fienile di proprietà di Dome- 
nico Pelliccioni e nella stalla di Innocenzo Cap- 
parella entrambi interessati nella nota vertenza 
per le decime, con nn danno di L. 3000. 

Si fanno indagini per la scoperta degli incen- 
diari. 


LO SCIOPERO AGRARIO NELL'EMILIA. 


Servizio speciale del “ Popolo Romano 
rma, 15, ore 17. — Si avanza l'epoca del. 
la mietitura e si allontana la speranza di un ac- 
cordo che venga a sostituire quello mancato de- 
gli scorsi giorni. 

Sono stati sospesi gli arrivi dei liberi lavora= 
tori, un grnppo numeroso dei quali (circa 300) 
che doveva venire dal bergamasco, fu arrestato 
per timore di rappressaglie da parte degli orga- 
nizzati. 

La sospensione di questi arrivi, a detta della 
Associazione Agraria, è fatta per poter prima fa 
re una lista, tanto in due o tre giorni si serittu- 
rano e si fanno venire quanti uomini si voglio- 
no. Dato che da noi la mietitura comincia verso 
il 25 giugno, voi vedete come ben presto si po- 
trà vedere il più bel saggio della resistenza dei 
proprietari. 

Pare certo che un forte gruppo di proprietari 
del reggiano voglia fare grandi acquisti di tru- 
mento, che raccoglierebbero essi con uomini pro- 
pri, pagandolo 17 lire il quintale. 


Movimento ferroviario nei porti. 


carbone pres. 
Porto giorno carri commercio ferrovie oggi 
i 18 = Si = i 
Genova giugno - — 1150 
Venezia » 4 _ 409 
Savona » _ _ 250 
Livorno » 7 5 11 200 
$ = = £ 20 
re 
Drammi di terra e di mare. 


La peste bubbonica nel Venezuela. 

(8) Caracas 15. — Parecchi casi di peste bub- 
bonica sono stati segnalati qui ultimamente. Gran- 
de inquietudine regva nella città, perchè non sono 
state prese misure che possano arrestare la ma- 
ia. Il corpo diplomatico si è riunito ieri per 
esaminare la situazione, ma nessuna decisione è 
stata prosa. 


’‘——————————&>Ò 
SCIENZE E LETTERE 


PADRE ROCCHI. 

Teri alle ore due antimeridiane, nella Badia di 
Grottaferrata, ha cessato di vivere il dotto Padre 
Don Autonio Rocchi, Priore onorario ed Archivi- 
sta della detta Badia. La sua morte sì può dire 
che sia avvenuta quasi improvvisa, per malattia 
di cuore, manifestatasi in lni con gravi sintomi 
fin dallo scorso febbraio. Varie volte in qmesto 
periodo di tempo si ripeterono in Ini accessi al- 
larmanti, sperati sempre dalla sua robusta com- 
plessione. Dovè soccombere all'ultimo che lo as- 
salì inopinatamente pocle ore dopo che avera 
preso il letto, in condizioni che non facerano per 
unlla prevedere la compendiosa fine. Il suo male 
si deve ascrivere al lavoro continno ed indefesso 
cou cui si applicava agli studi, anche in questi 
ultimi tempi; ed essi insieme ad altre laboriose 
ocenpazioni hanno avanti tempo distratta una fi 
bra forte, che ripronietteva nua vita ben più lunga. 

Don Antonio Rocchi nacque in Roma il 5 set- 
tembre 1889. Compì gli studi letterari nella B: 
dia di Grottaferrata sotto la direzione di dotti 
maestri, tra è quali ricordiamo D. Gregorio Casi- 
novi, valente grecista, D. Nicola Contieri, indi 
Abbate e più tardi Arcivescovo di Gaeta, 6 Don 
Teodoro Tosconi dotto nelle lingue greca e latina, 
ed insigne paleografo e liturgista. 

Si ascrissé all'Ordine di S. Basilio in giovane 
età nella Badia stessa di Grottaferrata, dove com- 
pì i suoi studi di Filosofia e Teologia. Fece la 
sua prima Professione nel dicembre del 1858, e 
tre anni dopo ln Professione solenne; e fu consa: 
crato sacerdote nel dicembre 1883, 

Dotato di prodigiosa e tenace memoria, e di 
svegliato e versatile ingegno, ben presto si diede 
all'insegnamento. Per molti anni nelle senole del. 
l’Abbadia inseguò Belle lettere, lingua latina, che 
riveva con fuollità ed eleganza tanto in prosa 
che in versi: e principalmente fu maestro di lin= 
gua e paleografia greca, della conoscenza delle 
quali dette suggio in vari suoi poderosi © dotti 
Yolusnl. Fll contrlbn) assalssimo per la forma- 
zione della scuola di paleografia greca ch 
FA bind fo grafia gi e esisto 

Dal 1882 al fu Sopraintendente della 
numentale Badia, e R. Ispettore per 1 Mostanzcoi 
e per gli Scavi nel territorio di Grottaferrata ed 
adiacenze. 

Fu membro di varie Accademie Soientifishe, e 
per moltissimi anni Bibliotecario ed Archivista 


della Badia; e con zelo promosse il riordinamen- 


8, Verai di Cristoforo Patrizio editi da un codice 
della Monumentale Badia di Grottaferràta, 1887. 

9. De Coenobio Cryptoferratensi ejusque Biblio- 
theca et codicibns praesertim graecis Com- 
mentari, 1898. 

10, Sull’interpretazione di un Passo di Tibullo in 
rapporto ad antiche vie, 1895. 

11. Il Diverticolo Frontiniano all'acqua Tepnla, 
1996. 

12. L’antica via consolare presso il XII miglio 

della via latina, ovvero la via sacra al Monte Al- 
bano. 1900. 

13. Vita di S, Macrina sorella di S. Basilio il 
Grande. 1901. 

14. In Paracleticam Deiparao sanctistimao 3, Jonuni 
Damesseno vulgo tributam animadversiones. 
1903. 

15. La Badia di Grottaferrata. 1904. 

16. Vita di S. Nilo Abate, versione dal greco con 
annotazioni, 1904. 

17. L'immacolata Concezione nelle tradizioni Ba- 
siliano. 1905. a 

18. Parte del X volume della Nova Patram Bi- 

Bliotheca del Mai. 1906. 

L'epitafio di S. Aberico, 1907. 

La Lipeanologia di 8. Giovanni Crisostomo. 

u Si 

21.Vari articoli in Riviste scientifiche, 

Compose inoltre ufficiature greche e latine per 
vari Santi Basilinni, tra le quali sono stampate 
quella per S. Nilo Abbate perla Diocesi di Ros- 
sano, © l’altra di S. Giuseppe Innografo per la 
Diocesi di Siracusa. 

Rimangono manoscritti molti altri lavori del 
Rocchi, non tutti ugualmente destinati alla stam- 
pa. Tra questi per mole o per importanza vanno 
nominate le Vite dei Santi Basiliani in 3 volmai; 
la Cronaca della Badia e del Monumento, ed Ji 
Regesto di Grottaferrata, non potuto condurre ‘a 
termine; ed un notevole numero di poesie italia= 
ne, latine e greche, nonchè Lezioni Bibliche e Dis- 
sertazioni su svariati argomenti. 

L'ultimo lavoro del Rocchi, che potè condurre 
a termine, è il snostudio sulle Reliquie di 8, Gio- 
vanni Orisostomo, che l’autore non ha potuto ve 
dere stampato, ma che fra non molto dovrà usci- 
re nel 2° fascicolo del Chr/sostomtcd. Anche que- 
sto studio che gli è costato molte veglie, e con- 
tinue e laboriose ricerche, ha da parte sua con- 
tribuito ad accelerare la fine di una vita tutta 
spesa nello studio e nel ministero sacerdotale. 


TREE 
Le nostre appendici. 


19. 
20. 


Annunziamo la prossima pubblicazione del 
nuovo romanzo di CARLO DADONE 


LA CASINA ROSSA 


L'egregio autore che è fra i migliori nostri 
scriltori e perciò ben noto per i suoi apprez- 
zati e sensazionali lavori, in questa sua nuova 
opera, del tutto inedita, ci presenta scritte con 
efficacia di descrizione e forma elelta di stile, 
un seguito di scene emozionanti, sentimentali 
e piene di movimentazione, 


(_TTTTY.wwwWwwWww= 
CONSIGLIO DI STATO 


V Sezione - Decisioni del 13 giugno 1908. 

Fratelli Sbrocco (avr. Riccio) c. Istituto sordò- 
muti di Alessandria (avv. Calissano = ricorso con- 
tro decisione della Giunta Prov. Ammin, per li- 
cenziamento dei ricorrenti dai posti di direttore e 
di rettore dell' Istituto sordo-muti. Est. Calisse - 
interloentoria ordinante inchiesta. 

Ospedale di Vicenza (avv. Teso) c. Comuna Ve- 
nezia e Ministro intorno - ricorso per esonero da 
rimborso di spedalità. Est. Calisse. Rigetta. 

Parroco chiesa di Tutti i Santi di Napoli (avv. 
Craldo) e. Congregazione Carità di Napoli e Mini» 
stro interno (avv. Dentice d'Arcadia) - ricorso per 
concentramento dell’ Opera pia dotalizia « Natale 
Teresa. > Est. Calisse - Irricevibile. 

Morelli avv. Badini-Confalonieri) e. Com. di 
Bergamasco (avv. Cavasola) - ricorso coutro li- 
cenziamento da segretario comunale. Est. San- 
drelli - incompetenza. 

Corticelli (avv. Caporali) e. Comitato forestale di 
Siena (avv. Paolucci). Ricorso contro provvedi- 
mento per riduzione: di un fondo privato con vin- 
colo di cultura agrari 

Bnccino Gior. (avv. Bocea) c. Buccino Hartolo- 
meo. Ricorso per annullamento della decisione del- 
la Giunta prov. amm. di Genova relativa alla pro» 
clamazione del resistente a cons. com. di Giusval- 
le. - Est. Raimoldi. Accogli 

De Vecchi avv.Gallini) c. com. S. Martino Buon 
Albergo (avv. Scialoja). Ricorso contro provvedi 
mento relativo alla costruzione di un tronco stri 
dale nel Comune. - Est. Barcati. Rigetta. 

Sciandra (avv. Salemi) e, comune di Montedoro 
(avv. Palamenghi-Orispi e Bentivegua) ed altri 
Iicorso per annullamento delle elezioni general 
amministrative nel Comune. - Est. Alpi. Rigetta 


»e——________________ 


TEATRI ed ARTE. 


Drammatica. — L'attore e capocomico Beer 
bohm Tree, che da qualche tempo si è dato alle 
esumazioni shakespeariaue, ha rappresentato al- 
l’His Majesty ’8 Theatre di Londra, con eccellente 
successo Le vispe comari di Windsor. 

Grandi applausi a lni nella parte di Falstaff e 
a miss Ellen Terry, una impareggiabile. Mistress 
Page. 

— Amourense, la bella commedia di Porto Ri- 
che, è entrata 2 far parte del repertorio della Co- 
meédie Francaise. 

La rappresentazione datane giorni sono a quel 
tentro ebbe un caloroso successo, 

Lirica. — Gli stadenti dell'Avendeniin Reale 
di musica di Londra bauno dato nna rappresen- 
tazione del Ballo in Maschera, la quale è rinscita 
splendidamente sia per il valore dei solisti, come 
per l’atfintamento delle masse, 

Si sono distinti specialmente : Îl sig. M. Nan- 
gua nella parte di < Renato » e la signorina 

lella Newstend in quella di « Ulrica. » 

Anfiteatro Corea. — Concerto Mattia Bat- 
tistini. Il concerto di ieri fu degno epilogo della 
fortunata stagione orchestrale di quest'anno: e tal 
brillante risnltato è dovuto al gentile intervento 
di Mattia Battistini. Lo straordivario baritono che 
da vario tempo non vantava più fra noî, deliziò 
una volta ancora l'uditorio, che era ieri avcorso 
straordinariamente affollato ed elegacte. 

Le ovazioni fatte al grande artista furono vera. 
menti imponenti. 

Dopo l’aria dell'olandese del Vascello fantasma 
© quella di Erode dell'Erodiade di Mussene* e lo 
epitalamio di Rubinstein, Nerone, il Battistini cone 
cedette generosamente ben due bis, e cioè la ca- 
baletta del Falstaf « Quando ero paggio del duca 
di Norfolk » ed il prologo dei Pagliacci 

Grandi orazioni ebbe anche dopo la strofe di 
Voltramo del Tannkduser, Varioso del terzetto della 
Facorita, ln cavatina dell'Ernani « Oh! de’ ver- 
d'anni miei >, ed jl delicsto- Noffurno di Falchi 
< Col canto sno l’angel >, 

Alla fine il Battistini, che concesse un'altra ro- 
Mmanza fuori psogrammia, ebbo nuovo cnlorose ora: 

joni. 

Accompaguò al piano con la consueta valentia 
il m, Molinari, 

Diresse l'orchestra Il m. De Angelis. 


pa 
Arte. — Prozsi di arazzi, tappezzerie © mobili 
artistici venduti all'asta n Parigi 
Arazzo fiammingo del XVIII secolo, a to 
mitologico tratto dalla storia di Mervurio, 24,000 
franchi. 

Oiuque arazzi epoca Lnigi XV n figare e pae- 
seg, 20,000 franchi. — 

accompagnanti gli arazzi prece. 

iii 


Arazzo epoca Luigi XV rappresentante na 
di quattro personaggi nel parco d'u 
franchi. 

Tappeto persiano in' seta a fondo rosso decorato 
di animali e ornati, 4001). 

Mobilio di silone composto di nn divano e 
quattro poltrone il tutto ricoperto di antica tap- 
pezzeria, 4500. 

Due bergères in legno scolpito epoca Lnigi XV 
ricoperte di seta, 3000, 

Quattro figurine in terra cotta del XVIII se- 
coli raffiguranti lo quattro stagioni, 5200. 

Uno scrittoio a-cilindro iutarsiato a fiori e tro- 
fei epora Lnigi XV, 5300. 

Piccola tavola intarsiata a fioretti, 4250. 

Gran lotto di mobili di legno scolpito di cni 
alcuni dorati epoca Luigi XVI, 2750. 

Secretaire in legno intaralato epoca Luigi XV, 


Tavola iu leguo intarsiato a mazai di fori, Lni- 
gi XV, 3700. 

Piccolo scrittoio, idem, 2800. 

Pubblicazioni artistiche. — La beneme- 
rita libreria Plou-Nonrrit di Parigi ha pnbblica- 
to un altro volume della sua magnifica collezione 
Les Maîtres de l'art, dedicato alla vita e alle o- 
pere del Ghirlandaio, dovuto alla penna del prof. 
Henri Hanvette. L'arte del grande affreschista fio. 
reutino del *400 è dall’Hauvette studiata con com- 
petenza e coscienza, poichè egli si è reso conto 
de visa di tatto, non trascurando nessuno dei nu- 
merosi studi critici italiani, siechè egli ha potu- 
to fire proficna opera di rivendicazione. 

La figura del Ghirlandaio è studiata anche a 
seconda dei tempi e dei costumi fiorentini e nelle 
sue grandi composizioni di San Gimignano, della 
Sistina, della Cappella Sussetti edi Santa Marin 
Novella, l’esregio critico francese ha saputo leg- 
gere tnita la stocia fiorentina del sec. XV. 

Il bel volumo è arricchito da 24 riproduzioni 
fototipiche delle niù celebrate opere del maestro 
e di appendici comprendenti una lista completa 
delle sue pitture, nna bibliografia ed uu indice al. 
fabetico. 


+ Sl: 
PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Tribunale - IX Sezione Penale. 


cav. Marini d' Armenia - Giudici: arr. 
Galli-Zagaro e Raggiani - P. M.: avv. Mau- 
cinelli - Difesa: avv. Persico, Libotte, San= 
soni, Vecchini fanior, Francesco Di Benedetto. 


Contrabbandieri a porta Angellen. 

Ieri, dopo due udienze, terminò il dibattimento 
a carico di Catello D'Alessandro e Giovanni Gna. 
stella, gnardie di finanza, ed Enrico Di Stazio, 
Romolo Di Stazio, Matteo Caposzoli e Pietro Ma- 
rini, commercianti, imputati: i due primi di col- 
lusione in contrabbando con estranei per frodare 
le finanze e gli altri di corruzione di pubblici uf- 
ficiali. 

Nel novembre 1905 erano addetti alla barriera 
Angelica le guardie di finanza Catello D'Alessan- 
dro e Romolc Guastella. 

Sortì dei sospetti che essi favorissero il con- 
trabbando, la notte del 30 novembre fu fatto na 
appostamento mentre era di sentiueila la gnardia 
Guastella. 

Verso le ore 22 fu visto dirigersi verso la cit- 
tà un carrozzino: fa intimato il fermo, ma chi 
guidava sferzò il cavallo, che datosi a precipitosa 
fuga impedi che fosse raggiunto. 

Perquisito il Guasteila, fu trovato în possesso 
di L. 10, che confessò di avere ricevute dal pro- 
prietario del carrozziuo che portava generi sog- 
getti al duzio. 

Messo alle strette confessò pure che i contrab- 
baudieri, che aveva conosciuti per mezzo della 
guardia D'Alessandro, erano: i fratelli Enrico e 
Romolo Di Stazio, Capozzoli e Mariui. 

Il Tribunale ritenne colpevoli: le due guardie 
e Di Stazio Enrico, difesi dagli avvocati Persico, 
Libotte e Savsoni, di corruzione e sicchè condan- 
nò D'Alessundro e Guastella a 6 mesi clusio» 
ne e a L. 100 di multa: Di Stazio, il corruttore, 
ad $ mesi e 5 giorni della stessa pena; assol 
te Di Stazio Romolo e Capozzoli, difesi dagli av- 
vocati Vecchini e Di Benedetto, per non provata 
reità, e Marini, difeso anche dall’ avv. Francesco 
Di Benedetto, per non aver preso parte al reato. 


H processo per i fatti 
di piazza del Ge: 

E' ancor fresca la memoria dei Iuttuosi avveni. 
menti svoltisi in piazza del Gesù nel pomeriggio 
del 2 aprile n. s. in occasione del trasporto fu- 
nebre del muratore Cesare Premucci. 

Oggi la Camera di Consiglio ha emanata la or- 
dinanza che riguarda i numerosi arrestati {n quella 
cecasione, e che estesa dall’egregio giudice fstrut- 
tore avv. Maietti, è lunghissima e ricostruisce, con 
dati di fatto, il doloroso conflitto che ebbe luogo 
in quel giorno, tra la forza pubblica e i dimo- 
stranti. 

In essa vrdinavza si hanno vivaci parole di bia- 
simo coutro coloro che sembrano gli organizza- 
tori della dimostrazione e che viene qualificata 
come nua vera e propria azione teppistica. 

Vennero dal giudice istruttore interrogati pa- 
recchi testimoni i quali tntti popolani o no, fu- 
rono d'accordo nel dichiarare che la forza pubbli- 
ca fece faoco soltanto allora che fu costretta a di- 
feudere la propria vita. 

Dalle indagini fatte risnitò ancora che i car- 
rettieri passarono casualmente in piazza del Gesù 
lutamente possibile evitare che i di- 
mostranti s'impadrenissero dei mattoni dei carri 
e se ne servissero come proiettili, è che la forza 
fece fuoco quando giù alcune guardie erano ferite. 

Perciò iu seguito alla richiesta del Procuratoze 
del Re sono rinviati a giudizio, per violenza, ol- 
traggio, lesioni agli agenti della forza pubblica, 
con l'aggravante del previo concerto e ilel nume= 
ro superiore a 10 persone, di porto d'arme e di 
grida sovversive, i nominati: Egidio Vitali, Vit- 
torio Nepi, En Simonetti, Flavio Casadei, Au- 
gusto Santarnecchia, Trento Asquiui, Balilla A- 
squini, Giulio Camilli, Falvio Ooccia, Giuseppe 
Cengolani, Filippo Ricci, Luigi Pattnelli, Tullio 
Leis, Carlo Savelli, Alfredo Altoretti, Salvatore 
Chesti, Adolfo Canali, Nullo di Fermi, Giallo Brn- 
netti e Gustavo Sambucini. 

Tra gli imputati alcuni sono già stati con- 
dannati. 

Il processo sarà presto trasmesso nl Tribunale 
e si spera che sarà portato all'udienza con solle 
citudine. 


Corte d'Assise di Piacenza. 

Piacenza, 15. — Nella udienza odierna, es- 
sendo comtnmaci gli imputati, la locale Corte di 
Assise, in applicazione agli art. 246 e 7 O, P. 
coudaunnto il noto Falvio Zocchi, segretario della 
Camera del luvoro ad nani 5 e mesi 2 di reclu- 
sione e L. 1110 di multa e due anni di vigilanza 
speciale ed il noto capo leghista Edmondo Rossoni 
nd anni 4 di reclasione e due di vigilanza speciale. 

Poche nersore assisterano nll'ndienza. Ordine 
perfetto 


SPORT 


Tiro a volo. — Risultati dei tiri al piccione 
eseguiti il giorno 14 giugno nello Stand della 
Società « Lazio » nella Garbatella. 


Tito n. 85. - Poule d'apertura: 1 piccione a 
m 27. 
1° premio: sig. Robrich con 44. 


2° id. diviso fra i sigg. Dunne F. e il barone 
Troiani con 34. 

Tiro n. 86 - Gran tiro: 1 piccione a m. 27. 

1°,2° è 8° premio: divisi trai sigg. Rohrich P., 
Moutani A. e Giuliani P. con 44. 

4° id., sig. Giorgi Guido con 34. x 

Tiro N. 87 — Poule di chiusura: 1 piccione a 
m. 27: 1. e 2. premi divisi tra i sigg. Rohrich P., 
Giorgi G. e Giuliani P. con 415. 

Segnirono ponles libere assegnate ai sigg. Giu- 
dali Giorgi, Dunne: viucitore sig. Dunne con 


Giovedî alle' 13.30 tiro al piccione riservato ai 
sig. soci, con 


Per il Pubblico 


MARTEDÌ 14 Giuguo - 8. Aurelianò 
Leva il sole alte 435 m. - Tramonta alle 7.45a. 
Leva la Luna alle 9.58 s. - Tramonta alle 6.12 m, 
L’Ave Maria suona alle ore 8.15 


= 


BOLLETTINO METEORICO. 
Osservazioni del 15 Giugno 1908 = alle ore 15 
in Europa. 


Temp.| Cielo 
15.9 


CITTÀ 


coperto 
12.0 |3r4 coper. 
20.2 [coperto ||cossantin.li 
18.2 | t12-coper.d|tals 
44.4 | 412 coper.]| Avene 


Italia. 


[Garage 


Genova 

Torìso 

Milano 

Venezia 

Biiogna 

Ravenna seo =; 

Ancona Sti èdperto | calmo 

Firenze sereno È 

ROMA sereno = 

Rari nebbioso |camo 
poli ‘8 | sereno —|calmo 

Caggiano ' = 

Tirolo 112 coperto 

Palermo nebbioso 

Messina sereno. |caimo 

Cagliari t14 coperto | l:gg.. mosso! 


Probabilità: venti deboli varti; cialo soneialmento sereno, 
A Roma. 
Regio Osservatorio aeì Collegio Homaso 

Il Barometro è ridotto a 0 aj mare. L'alte 
zione è di Barometro » mezzoîi 
enti, massima 30,8 minima 16, 
Umidità relativa assolata 5. 
debolissimo. stato del cielo: velato 


della sto- 
è. Termometro 


Vento a mezzodì: W 


lenso. 

Schietta, schietta, o mista a zucchero 
Mi gradiscono i figliuoi 

E son anche a trenta m 
Dalla pairia dei Cairoli 


a 


Spiegazione del passatempo precedente: 
BUGIA 


STATO CIVILE. 

MATRIMONI del 13 GIUGNO 1908. 
Aifredo assistente, con Villa Ida 
tiani Giovanni macel s 
Margotta 


Cassoni 


lena 


Nati e morti denunziati il 
Nati 40 compreso | nato morto. 
Viorti 60 dei quali 25 inferiori ai 7 anni. 
Morti. 
Di Cori Costanza fu Salomone, 
Petrieca Maria Teresa fu V 
Ingami Rafluelo fu Carlo, 
Senesi Caterina fu Sante, loma, 
Martorelli Giusenpe fu Massimiliano, Fire 
Ficca Maria Nicoiina fu taptaleone, Torrice 
nubile 
Chierici Marine di Antonio. 
Castracci Tommaso di Fede 
Schiatti Antometta fu Luigi 
Ameli Girolamo di Attilio, Galles: 
Raffivi Anna di Venauzio, Cam 71, massaia, 
Fava Agostino, Jesi, 46, carretriere, conin 
D' Ascanio Rosa fu Carl i, #0, con 
Orazi Augela di Basilio, S. Fietro Moric, 
gata Ludovisi 
Lauretani Liborio fu Angelo, Terrace 
Agostini Gaetano fu Luigi, È 
Rocchi Francesco fu August î 
Macioccia Antonio fu Gabriele, Arpino, an 
Paparozzi Augusto fu l'asuale, Mont 
di città, coniugato 


18, celibe 


Pistoia Angelo fu Antonio, l'alianò, 53, briee. coniu 

Mancini Filippo fu Vincenzo, Castel Madama, 30, carote 
tiere cetibe 

Attis Amedea di Michele, Roms, fi nubile 


Boggiani Silvia ju Giaseppe, Tunisi, 17 

Ippoii Virginia fu Antonio, Palombara 
Viente nubile 

Morbiducci Roberto fu Germano, 
piegato coniugato 

Pacciaroni Maria fu Pietro, S. 
squarelli 


Camerata Nuo:a, #3, 


Severino, 59, 


Renzo 
Ossoli Giulio fu Giulio, Roma, { 
Evangelisti Clelta fu l'asquate, Velletri, 
Castelnuovo Angela fu Giacomo, Roma, 

Orlandi Guido fu Onora 
Tassara Ettore fu Tommi 


Dopo lunga malattia sopportata 
rassegnazione sabato 13 corr. allo 
di vivere 


FRANCESCA MORONI ved. FREZZA 


Le sorelle Augela Pfyffer, Carolina Marucchi a 
Taufani ed i nepoti addoloratissimi nel 
il triste annunzio pregano suffragarne la 
anima benedetta. 

La messa di requiem avrà luogo martedì 16 co 
alle ore 10 ant. nella Chiesa parrocchiale di 
Maria in Aquiro (Orfunelli). È 

Nom si mandano speciali partecipazioni e si di- 
spensa dalle visse. 


—————@—@— 
Aste, Appalti e Concorsi. 


Profettara di Belluno - è luglio - Ricostrazione di 
opere di Dresidio nella tratta dalla La Cavailera della S. N 
d'Alemagna. Pres L. 44.800. 

R. ArsenaJe Napoli - 3 luglio - Mantenimento 
immobili della &. Marina nel territorio di Castellammare 
di Stabia. Pres. L. 40.000. 

Intendenza finanza Torino - ? luglio - 
privazive ali’ingrosso io Chiavasso. Vendite annu 
L. 165.203; tabsechi L. 359.349. 

Comune di Valmontone - 
di un lavatoio. Pres. L, 5250. 7 

Notai - Varanti posti notarili nei Comuni di Fino Mor- 
nasco (como) = Sassello, Martina Aiba (Savona) - Castelnuovo 
Serivia (Tortona). 


(il; 
MONTE DI PIETÀ. 


Mercoledì 17 giugno 1908 - La 5* Custodia vende 

Gli oggetti d’oro impegnati Il 30 agosto 1907 
fino alla polizza n. 162477. 

Mercoledì 17 giugno 1908 in Piazza Risorgi= 
menio N, 88: 

La 4% Custodia vende: 

Gli oggetti d’oro impegnati il 31 agosto 1907 fino 
alla polizza u. 161850. 

SÌ pagano i resti dei pegni venduti nelle altre 


Onstodie, 
Nella sala situata in piazza S. Salvatore in 


Campo n°. 40 calle ore 10 alle 14 di martedì {5 
saranno esposti i pegni ed oggetti preziosi supi 
riori alla pasrdiig h L 405 vendersi nel gior- 
no successivo. È 
N. B. — Si concedono prestanze sopra pegni di 
oggetti fino alla somma di L, 10,000 e sopra titoli 
emesd o garantiti dallo Stato. Si fanno antlciva* 
zioni sopra le polizze dell'Istituto, coll’ interesse 
identico a quello anlle prestauze su pegno. 
Interesse depositi per 1 anno. 
Dal 1° gennaio: L. 3.50. 


acciao 
Sale 


iagno - Costruzione 


Studio tecnico per brevetti d’invenzione 
Ing. Barzanò e Zenardo - Roma 


Parlamento 


Camera dei Deputati. 


Seduta del 15 giugno - Pres. Torrigiani - ore 14,5 
Petizioni 

Mezzanotte riferisce sulle petizioni di Mon- 
tenero Valeocchiaro per nua sezione di pretura - 
del farmacista d’Anna di Ventotene per lo impianto 
di una farmacia - dei proprietari di Castellnm- 
mare per la abolizione dei tre decimi di guerra 
sulla imposta sui fabbricati - del signor Calabret- 
ti di Soverato e degli impiegati comunali della 
Provincia di Chieti per riduzioni di viaggio. 

Si approva l'ordine del giorno puro e semplice, 

Lo stesso on. Mezzanotte riferisce sullo altre pe- 
tizioni dell’Associazione dei fabbricati in Napol 
per il rimborso della sovrimposta - del Consiglio 
comnnale di Napoli per la riduzione dell'imposta 
erariale - dei Comnnì di Carnia e del Canale di 
Ferro contro i vincoli forestali - dl Fannechi ed 
altri carabinieri a riposo per il miglioramento 
delle loro condizioni - del Consiglio comunale di 
Montecorvino per essere aggregato a Rovella, ca- 
poluogo del collegio politico. 

Viene approvato l'invio agli archivi. 

Parimenti i'on. Mezzanotte riferisce su altre due 
petizioni del Municipio di Recanati per la tomba 
“di Leopardi; e dei sorveglianti delle cattedre am- 
bulanti di agricoltura per ottenere miglioramenti 
delle loro condizioni. 

Si delibera d’inviarle rispettivamente ai Mini- 
steri dell’Istrnzione e dell'Agricoltura. 

Brandolin, a sua volta, riferisce su una pe- 
tizione di alcuni segretari comunali per l’iscri> 
zione nell'albo dei ragionieri e di Barcellona Poz- 
zo di Gotto per la costruzione della strada pro- 
vinciale da Castroreale a Mandanici. 

Si rinviano rispettivamente agli archivi e al Mi. 
mistero di Agricoltnra. 

Cuzzi riferisce sulle petizioni per le condizioni 
economiche dei maestri elementari -— per un sus- 
sidio ai rednci dalle patrie battaglie - per miglio- 
rare lo stato economico dei dipendenti dai Comuni, 
Provincie e Opere pie. 

Sono rinviate agli archivi, 

E’ invece approvato l'ordine del giorno pnro e 
semplice sulle petizioni di Fiumara Giuseppe, re- 
eluso a Portoferraio, per la revisione del sno pro- 
cesso - e degli ufficiali sanitari comunali di Sici- 
lia per facilitazioni ferroviarie, Su di esse ha ri- 
ferito lo stesso on. Onzzi. 

Cuzzi riferisce anche finulmente sulle petizioni 
per l'esonero delle pensioni fino a lire duemila 
delle tasse di ricchezza mobile e del tesoro e per 
il miglioramento delle condizioni economiche di 
alenni sottufficiali collocati a riposo. 

La rima è inviata agli Archivi e  snll’altra 
delibera l'ordine del giorno puro e semplice. 


Leggi e leggine 
Senza discussione vengono approvati cinque 
progetti di legge per maggiore assegnazione sul 
bilancio di agricoltura per le spese della Com- 
missione d'inchiesta sulle condizioni dei contadi- 
ni nelle provincie meridionali e della Sici 
per la vendita di terreni al Comune di Rimini — 
per una tombola a favore dell'ospedale di Bar- 
letta — per l'arredamento del Palazzo di Ginsti- 
sia — e per la proroga del termine d’esportazio- 
ne degli oggetti di antichità e belle arti 


L 


Salvia svolge nna sun interpellanza sui pror- 
vedimenti per accelerare l'assetto portuale di N 
poli, indispensabile alla vita delle industrie na- 
scenti di quella città, e per rimuovere le difficol- 
tà che si oppongono al completamento del gran= 
de baeino ed alla consegna del piccolo bacino e 
degli scali di costruzione, compiuti da anni e non 
ancora in esercizio, con grave detrimento degli 
interessi marittimi napcletani. 

Placido svolge anche lui nn'interpellauza sul- 
la convenienza di facilitare la espansione commer 
ciale ed indnstriale di Napoli, eliminando la len- 
tezza di certi lavori di quel porto, provvedendo 
alle banchine riconoseinte insufficienti, sollecitan- 
do la consegna al Comune e alla Camera di com- 
mercio del piccolo bacino, già collaudato, e dei 
relativi scali di costrnzione già ultimati da tempo 
è arvisando @ raggiungere l'assetto definitivo del 
grande bacino, sul quale poggiarano tante spe- 
ranze di attività e di energia economica per par- 
te dei napoletani 

Dari (LL. PP.) risponde che il collaudo prov- 
visorio del piceolo bacino, disposto dopo ar. 
mossì i dubbi iutorno alla sua solidità, volge verso 
la fine. Non resta all'impresa che completare il 
battello-port: 

Contro tale collando si oppose l'impresa, pre- 
tendendo rinviarlo insieme con quello del bacino 
grande, considerandoli entrambi come opera unica, 
La lite è in corso: essa si estende altresì ai la- 
vori suppletivi del grande bacino, accettati per 
transazione nel viaggio 1906 e per altri di rin= 
forzo. Ma nell'interesse di Napoli, si sta trattando 
una composione amichevole: se questa non rin- 
scirà, il Governo, a rompere gl'indngi, adotterà 
provvedimenti di rigida legalità per compiere i 
lavori all'infuori dell'impresa, salvo sempre la 
lite, 

I lavori dell’antemurale enrvilineo dei Granili 
procedono assai bene, specialmente dopo le esca- 
vagioni straordinarie. Difficoltà sorsero per la svi- 
Inppo della diga rettilinea, e furono determinate 
da scarsezza di materiale e di cave adatte. 

Ma anche a questa deficenza si è provveduto e 
si attende all’nopo il parere del Consiglio supe- 
riore, Intanto gli impianti del grandioso cantiere 
sono stati apprestati con lodevole sollecitudine, 

Il fronte sporgente della scogliera Vittorio 
maunele sarà compiuto nel termine di due anni: 
fu promesso alla impresa un premio d'incoraggia- 
mento. La stazione marittima erasi appaltata, quan- 
do nna pettabile impresa avanzò proposta de- 
gna di esame: tale esame si fa ora dal Consiglio 
smperiore. 

Una speciale commissione studia i! progetto per 
la colmata del Mandraccio, e quella del piano re- 
golatore dei porti sta compilando il progetto di 
muovi bacini pontili e banchine; ed oggi si dà la 
consegna dell’appalto per la banchina del Sacra= 
mento. 

Furono completati gl’impianti ferroviarii, d'il- 
Iuminazione ed acqua tanto per il molo di levan- 
te quanto per il ponte trapezoidale: e di altre 
grne potentissime sulla calata di porta di Mass: 

Il Governo continuerà a fare ogni sforzo per- 
chè tanta attività prosegne ininterrotta fino alla | 
completa risnrrezione industriale ed economica del- 
la più grande città meridionale. (Approvazioni 

Salvia dichiara di non potersi dire completa. | 
mente soddisfatto; ad ogni modo confda sull'opera 
del Ministero. 

Placido insiste vivacemente nelle sue osser- 
vazioni e rilievi, rilevando la colpa del Genio e 
vile, ribattendo le dichiarazioni dell’on. Sottose- 
gretario di Stato e dichiarandosi non soddisfatto. 

Dari (LL. PP.) replica per riaffermare la esat- 
tezza delle sue notizie ed informazioni, contestata 
dall’on. Placido. 

Bonifiche nel Mezzogiorno. 

Zaccagnino interpella sui gravi errori tec- 
tici ed economici commessi nella eseenzione delle 
bonifiche, di Ischitella, di Cagnano Varano © ca- 
nale di Varano, e sulle risultanze dei lavori della 
Commissione nominata dai ministri dei lavori pub- 
blici e dell’agricoltura, per rire intorno ai re 
elami in proposito avanzati dai sindaci di Ischia 
e Cagnano. x È 

Dari (LL. PP). Ritiéne iusussistenti i timori e 
le lagnanze circa la bonifica della palude di Ca 
gnano, giacchè perfino le autorità locali non hanno 
insistito sulle loro proteste. Vennero ordinati nuovi 
lavori per difendere la bonifica della palude Ischi- 
tella eseguita nella parto meridionale; nella parte 
del settentrione si è disposto l’uso di macchine 
idrovore, in luogo delle colmate naturali, allo 
scopo di ottenere risultati più solleciti. 

Per la sistemazione della Foce Varano e del 
Canale di Capoiale la Commissione ritenne ingin- 
ste le pretese di Cagnano eq Ischitella, limitan- 
dosi ad eseguire una sopraelevazione del piano di 
posa delle ghiglie del nuovo d&tizzagno, e respin- 
gendo le pretesie di coloro ‘che prima rinuncia- 
rono a qualsiasi indennità, e poi minacciarono ri- 
chieste di larghi risarcimenti, L'Ispoitore compar- 


si 


etto portuale di Napoli. 


| convertirlo 


| anche il problema delle circoscrizioni 
| po potrà tornarsi sulla questione sollevata dal- 


| coi 


timentale riesamina, ad ogni bmon la que 
stione sollevata dal Comune d’Ischitella, col pro- 
posito di conciliare le ragioni dell'igiene e detla 
bonifica con la conservazione integrale © sicura 
della industria della pesca. (Approvazioni). 

Zacegnino soddisfatto fa alcune nnove cssere 
vazioni per le paludi di Cagnano, alle quali re 
plica l'on. Dar 


Ml Consolato di Bahia nel Brasile, 

Cavaznari svolga un’interpellanza sulle con 
dizioni del nostro Cousolato di Bahia nel Brasile, 
del quale si è ocenpato già altre dne volte cou po: 
ca fortuna, 

La nostra colonia non ha mai insistito nel chie- 
dere cho la nomina del console onorario cada su 
un nostro connazionale colà residente, ha chiesto 
invece la nomina di un console di carriera, ri- 
pristinando il sistema tenuto fino al 1905. Altre 
località del Brasile sono sedi di Consolati di car- 
riera : perchè un’odiosa disparità. di frattamento. 
per Brin, che ha ana imporiniza commerciale 
abbastanza rilevante, anche perchè numerosa è la 
uostra colonia che ivi dimora, e che noi abbiamo 
il dovere di protegcere, e di intelare efficacemente. 

Pompilj (esteri). Ricorda che sull'argomento 
l'on. Cavagnari ha scritto lettere, ha disensso sul 

e finalmente ha presentato 
apposita interpellanza. 

Egli non può dare risposta diversa da quella 
data già dall'on. Tittoni. Fu Jo stesso titolnre di 
quel consolato che ne propose la trasformazione 
in consolato onorario, accettata dal Ministero de= 
gli Esteri, della Mariua e dal Commissariato del- 
l'emigrazione. Le ragioni principati del provvedi. 
mento sono la mancanza di servizi marittimi e la 


| scarsezza della colonia italinna colà residente. 


Aggiunge che quello Stato non è preparato ad 
una corrente emigratoria, la ganle pertanto non 
può avviarsi verso quella regione. Il lavoro di 
quel consolato non era proporzionato alla grave 
spesa cke si sosteneva: onde la convenienza di 
in consolato onorario e non sembra 
opportuno revocare la disposizione relativa presa 
solt«uto un anno fa. Circa la nomina del titolare 
di quel consolato osserva che non sembra essa 
possa cadere su nessnn membro della colonia: l’o- 
ratore deve su ciò tenere quaiche riserbo, trattan- 
dosi di persone. Contro l’attuale console non è ve- 
nuta alenua accusa specifica degna di essere presa 
in considerazione: lo acense vaghe noi non pos-: 

siamo raccoglierle, 
Conclude che la Commissione che esamina la 
riforma della legge consolare ha preso in esume 
a sno tem» 


l'on. Cavagnari, il quale, pertauto, potrà dichia- 
rarsi soddisfatto, senza provocare, cor una mozio- 
ue, un voto dalla Camera. 

Cavagnari rileva che in Bahia esistono ben 
tremila nostri connazionali, che meriterebbero di 
avere un console di prima classe e non un seni= 
plice console onorario; onde non è soddisfatto. 


Ancora il medico di Sami 


De Felice dopo tante discussioni sul medico 
condotto di Sambuca Pistoiese, fatte alla Camera 
italiana e fuori, sente ancora il bisogno di evol- 
gere una sua interpellanza sulla cansa del licen- 
ziamente di quel sanitario. Secondo 1 tratta 
della violazione della legge a scopo elettorale. 

Riconosce che la causa riesce antipatica; ma egli 
sostiene di difendere la giustizia e la verità. 

Nota che non gli fa velo l'amicizia, giacchè non 
conosceva il Germini, nè n ragione politica, per- 
ché lo stesso Germini si rivolse anche all’onore 
vole Santini. 

Non entra nell'esame dei fatti d'indole privata 
nè eritica le acense portate qui con tanto Insso 
Zi particolari: tntte quelle accuse danno la prova 
della persecuzione politica contro il medico con- 
dotto di Sambuea, 

All’uopo l'oratore raggrappa i fatti attribuiti a 
quel dottore per sostenere il sno assunto, affer-' 
mando che su di essi sì è pronunciato o il magi- 
strato 0 lu Commissione d’iuchiesta o il Consiglio 

rio provinciale, o-la stessa antorità mu- 
ale di Sambuca. 

Isamina lungamente in modo specifico quei fatti 
che sono non recenti, e legge un articolo sul Ger- 
mini, pubblicato dal Policlinico, diretto dall’on. 
Baccelli. 

Santini. Non lo legge mai! (ilari 

De ice. Ella che è medico lo leggerà. Quel 
giornale è diretto anche dall’on. Dnrante, 

Santini, Nemmeno lo legge (ilarità). 

De Felice. Via, nou importa. In quell'articolo 
si diceva che îl Germini aveva l'armadio farma- 
cetico. 


cn 


Siamo amici. (Viva ilarità). 

€, continuando nell'esame dei fatti, 
osserva che egli se aon si fosse convinto della 
iunocenza di quel medico, sarebbe severo contro 
di lui; giacche, senza essere medico = dice - ho 
to anch'io qualche ammalato. (Commenti). 
, nel 1895 e 1897, mentre infieriva il colera, 
ho fatto modestamente il mio dovere a Catania e 
a Messina; e l’onor. Crispi, che era nn miu 
acerrimo nemico, mi conferì In medaglia d’oro... 

Santini. Vede come era giusto quell’ nomo. 
(Commenti, approvazioni 

De Felice. Ma io non ne fenni e non ne tengo 
conto e la respinsi. (Commenti 

Passa, poi, ad ocenparsi dei fatti più recenti at: 
tribuiti al dottor Germini, sostenendo la difesa 
del medesimo e affermando che le affermazioni del 
Governo non sono esatte. 

Ceren specialmente di scagionare, fra i rumori, le 
interazioni e i commenti della Camera, il sno pro- 
tetto dall'accusa relativa alla donna ferita che sa- 
rebbe morta dissanguata se nn altro medico non 
fosse sopravvenuto. 

Il Presidente è costretto al intervenire quando 
l'oratore accenna ad un deputato che, facendo 
conferire ulfici postali a ben sei consiglieri com 
mali, rinseì a spostare a sno favore e contro il 
Germini la maggioranza. 

Quando si propone di raccontare nn aneddoto 
che farà, dice, piacero alla Camera, questa urla 
unanimente, gridando: No, no! E il Presidente 
richiama l'oratore, il quale, a sua volta, grida che 
oveorre si giudichi la condotta di quel sottopre= 
fetto, provocando nuovi nrli e ramori, anche quan 
do accenna al fine politico della pretesa persecu- 
zione contro il Germini, in bass di nu articolo di 
un giornale locale, Accenna nà un rimprovero ri. 


| voltogli giorni sono dall'on. Marcora : À quel dot- 


tore è stata, disse l'on. Marcora, dal Comune ofe 
ferta la somma di lire quattromila, e voi con la 
vostra insistenza fate andare a monte tntto. (Ra= 
mori, commenti). 

Difende, infine, lAssociazione nazionale dei me- 
dici condotti dall'accusa di boicottaggio, p 

‘aeta (Interno). Chiamato per la quarta volta,” 
ripete quello che le altre volte ha detto sul dot- 
tor Germini. 

Riafferma che quel Comune la usato tanta lon- 
gnnimità verso quel sanitario. L’opera dell’auto- 
rità se può suscitare un dubbio di regolarità, que- 
sto dubbio non può riferirsi che nu nua eccessiva 
arrendevolezza verso il Germini. 

Non vuole descrivere la condotta morale di quel 
medico anche per riguardo alle signore che assi- 
stono alla seduta; certo che egli non ha dato mai 
prova di avar In necessaria dignità di sò stesso» 

Lamenta la speculazione esercitata dal Germini 
con la vendita abusiva di medicinali e mancando 
frequentemente di correttezza. Ai richiami egli non 
rispose nemmeno, mostrandosi impenitente, anche 
dopo trè sentenze di condanna pronnnciate contro 
di lui. 

Conferma che quel sanitario si faceva portare 
in ensa sua i bambini affetti da difterite : ed egii 
stesso lo ammise davanti alla Commissione d'in- 
chiesti, senza aver la coscienza de! pericolo della 
diffusione del morbo che facera correre al passe. 

11 comune di Sambuca è venuto nella determi= 
nazione di liberarsi di quel medico per infiniti 
casi di negligeuza nell’ adempimento del suv do- 
vere, di cni il medico stesso è colpevole, 

Il Germini è stato assolto per run provata reità 
dall'imputazione di procnrato aborto. Da una men 
tenza del tribunale risulta che; in Îinea di fatto, 
erano provate tutte le negligenze che si attribui: 


|, vano al Germini e cho determinarono Perfino la 


morte di molti ammalati. La Corté di appello ha 
prosciolto l'imputato perchè ha escluso l'elemento 
intenzionale, il dolo specifico; ma ha rinffermato 
la trascnratezza, la pigrizia, la negligenza di Ini. 
Dunque il dott, Germini è tutt'altro che una perla 
gi medico, 

De Felice. Questo non l'ho detto. 

Faceta (Interno). Eselude che il Germini sia 
vittima di nna persecnzione. Il Consiglio provin- 
ciale sunitario sì è studiato di trovare una via di 
toneiliazione per pacificare glt animi, invitando il 
iottor Germini a mutar condotta e sospendendo, 
intanto, ogni provvedimento. Come può dnnque 
parlarsi di perseenzione? Ora la condotta del Ger- 
mini non mutò, mai: onde più iusistenti diven- 
nero le lagnanze, tanto che ebbero luogo anche 
dimostrazioni, le quali consigliarono il Comune a 
venire ad un provvedimento radicale, 

Di fronte a questa figura morale e professiona- 
le di medico dica In Camera se il sottoprefetto 
abbia fatto bene a sospendere il Germini (Appro- 
vozioni) anche perchè la popolazione era eccitata 
contro di Ini. Osserva che all'interessato farono 
regolarmente contestati tntti i fatti, in eseruzione 
di una deliberazione del Consiglio comunale. Il 
Germini, inoltre, alla proposta di arbitrato nonsi 
deguò di rispondere; onde il Consiglio, a buon di- 
ritto, deliberò il licenziamento (Bravo!) 

Conferma il boicottaggio decretato in modo pre- 
ciso dall’Associazione nazionale dlei medici con- 
«dotti, difffdando qualunque organizzato di non ac- 
scettare la condotta medica di Sambuca (rumori 
Ivivissimi). E l'organo ufficiale dell’associazione / 
menico condotto npprovò quell'indegno boicottagy 
con commenti deplorevoli, che l'on. Sottosegretario 
di Stato legge, suscitando i rumori di protesta di 
tutta la Camera. 

Il fatto del dottor Germini desta profondo do- 
lore perchè, conclude l’on. Facta, si è mossi l'ac. 
cusa di perseenzione, mentre vi fn la più 
equità, e perchè si sono seritte parole, come (n 
che vi ho letto, contro le quali prowst: e 
timento di umanità e di gentilezza. |Appiw» 
vivissime, applansi, congratulazioni). 

“ Santini, per fatto personale, si pente e si nolo 

aver difeso il dottor Germini. A proposito, poi, 
del rifinto della medaglia d’oro ricorduto dall’on. 
De Felice, domanda perchè questi non nbbia dato 
lo stesso consiglio al sno compagno ex deputato 
Bossi, il quale, forse per meriti polizieschi, fn in- 
signito della croce di cavaliere, (Commenti, rumori), 

Gli on. deputati per nz pezzo si affollano attor- 
no al banco del Governo per striugere ln mano 
all’onor. Facta; indi lasciano l'aula, che è quasi 
completamente deserta quando l’on. Do Felice re- 
plica lungamente, mentre si grida: Basta, basta! 

Santini. Lo chiami a Catania! Lo chiami a 
Catani: 

E finalmente il mostruoso pettegolezzo è chiuso. 

Presentazione di disegni di legge, 

Casuna (Guerra) presenta il disegno di legge: 
Spese per le truppe distacente in Oriente (Can- 
dia) durante l'esercizio 1908-909, 

Si leggono le intervogazioni e le interpellanze. 

La sedota è tolta alle 19,50. 


©h! primavera... 


Per quanto un po’ in ritardo, la primavera è 
venuta, e cen essa sbocciano le rose e gli amori. 
Natura si ridesta, ma la natura non è 

ciò che è bello, tutto ciò che è gaio. Coi fiori, col 
verde, cogli amori, la primavera porta anche i 
terribili anofeli, che ai primi tepori cominciano a 
moltiplicarsi o a compiere la loro funzione ma- 
ledetta, la propagazione dell'infezione malarica. 

E quelle ore felivi che sotto il sole, non ancora 
cocente, si passano all'aperto, e quelle ancho più 
poetiche in cni si ama trattenersi sulla sera al- 
l'aperto in giocoudo conversare, possono essere 
per noi cagione di ben tristi conseguenze: 0 per 
cosa? per la misera puntura di una zanzara. 

Come difendersi? È” semplicissimo. 

Non vi consiglio già di cuoprirvi lu faccia e 
le mani di reticelle; ottima precauzione, ma che 
fa l’effetto di mostrarvi la primavera atiraverso 
le sbarre di una prigione. lo vi consiglio sol- 
tanto di bere ogni mattina un bicchierino di un 
liquore, piuttosto che un altro: invece cioè del 
Cognac o della Psiche, che oggi è di moda, pren- 
dete un bicchierino di Esameba (Bisleri - Milano). 
Esso contiene in una felice preparazione, chinino 
e arsenico, senza cessare di essere un gustose li- 
quore tonico, corroborante. che arricchisce il vo- 

sangue del contraveleno per le punture de- 
gli anofeli. 

E ricordatevi che contro l'infezione malarica, 
se siete tanto imprudenti e disgraziati di pren- 
derla, avete, nell'Esanofele per voi e nell’Esano- 
felina per i vostri bambini, due rimedi rapidi e 
sicuri. Essi sono preparati su formule dell’ illu- 
stre clinico Baccelli, dalla Ditta Bisleri di Milano 
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Quirinale — Teri mattina S. M. il Re si è 
recato in automobile a caccia a Castelporziano. 
Era accompagnato dal gen. Brusati e da altri 
aiutanti di servizio. 

Alle 11 S. M. faceva ritorno al Quirinale. 

I veterani ricevuti dal Re — Domenica 
scorsa S, M, il Re ha ricevnto in privata udienza 
l’on. Ruspoli, Presidente dei Veterani 1848 70, il 
V. Presidente Mazzucchelli od il Segr. maggiore 
Tuccari, che gli presentarono un grafico dimo- 
strante i Veterani che prestano servizio alle tom- 
be dei due Re al Pantheon, ed il bilancio con- 
suntivo pel 1907. 

S. M. il Re gradì moltissimo il grafico e trat- 
tenne per più di mezz'ora i componenti la Com- 
missione elogiando l’opera costante dei superstiti 
delle Patrie Buttaglie, 

II cuore della Regina Elena — S. M.la 
Regina Elena fu recentemente a visitare l'Asilo 
<« Umberto I » pro Vecchiaia inabile al lavoro. 
Ieri la buona Regina inviava ai poveri vecchi 
nn munifico dono di cibarie e di scelte e sva- 
riate frutta invernali e di stagione. 

- Vaticano. — Ieri mattina S. S. ricevette S, 
E. il card. Ferrata, mons. Dario Mattei Gentilini 
arciv. di Perugia; mons. Kennedy, Rettore del 
Collegio americano del Nord con ) seminaristi: 
la Superiora generale delle suore di S. Maria 
Riparatrice con tutta la comunità ed il marche: 
D. Clemeute Sacchetti, succeuto al defunto fra- 
tello nella carica di Sotto foriere dei Palazzi 
Apostolici. 

— Sua Santità ricevette pure: mons. Ladisla: 
Zaleski, arcivescovo titolare di Tebe, Acaja, vi- 
sario apostolico delle Indie Orientali in Ceylan 
— mons. Rodosindo de La Lastra, vescovo di 
Paranà uella Repubblica Argentina — mons.Gu- 
glielmo Giles, vescovo titolare di Filadelfia, ret- 
tore del Collegio inglese di Roma, accompagnato 
da un gruppo di alunni che, terminati gli studi, 
fanno ritorno alla loro patria — il P. Dionisio 
Schuler, ministro generale dei Frati Minori. 

Istituto internazionale d’agricoltura 
— In presenza di gran numero di domando di 
impiego, che pervengono giornalmente all’Istitu- 
to Internazionale di Agricoltura, questo ritiene 
opportuno dî far sapere: 

imita 0tt9 pon ni diverrà all'assunzione in ser 
vizio degli impiegati di qualsiasi categoria pri 
della Sa is 
che i posti da coprire per gl’impiegati di 
concetto. di ragioneria d'ordine Son nicani di 
complesso più di una trentina e ron più di una 
dozzina per il personale di servizio, e cho ai 
varii posti concorrono cittadini di tutti gli Stati 
‘aderenti ; 


Dengia Semenale — Domani sera, alle 
ore 21, onsiglio comunall < 
PERE munale si adunerà in se. 

All'ordine del giorno fi 

ni noe peo furono agginute le se- 

E" Ciaani cortvo di ripetizione per. gli alunni 
promossi appartenenti A famiglie popolati... "co 
DES di asili d'infanzia nei quartieri po- 

Concorso ad un posto di 9° \ 
©hivio storio notarile, paci 
7 Oconpazione di suolo pubblico in via Zanardelli. 


Concessione dell'uso di tin tratto di vin Flami- 
nin per l'istituzione di un ippodromo. 

Modfficazioni allo Statuto dell’ Tatitnto per ie 
Case popolari in Roma, 

Autorizzazione al Sindaco a stare in gindizio 
nella causa promossa dal sig. Pellegrino Sestieri 

La bibbia dei « Messaggero ». — li ver 
setto biblico di ieri era pel Messaggero il se- 
guente: 

La tassa snìle aree fabbricabili frotterà al Mu- 
nicipfo più di due milioni di lire all'anno: que- 
sto reddito è perduto per il 1908 non essendo pos. 
sibile di applicare la tassn senza e îl Piano re- 
golatore che non è ancora pronto 

(Continna). 

E il Messaggero soggiunge: 

La Tribuna anuanzia che il progetto per il Pia 
no regolutore è pronto. La buona fede della no- 
stra consorelin devo essere stata sorpresa: la ve- 
rità è che, per il momento « nulla vi è di prouto ». 

Iu ogni modo ringraziamo lu Yvibuna per il 
suo tentativo di difesa in favore dell'Ammini- 
strazione bloccardn che a noi ispira sempre gran- 
de fiducia e che non crediamo affatto di osteg- 
giare ricordandole gli impegni assunti 


Che l’Ammin. bloccarda ispiri sempre al Mes. 
saggero grande fiducia, auché quando non fa nul. 
la, possiamo comprenderlo, ma che questo stato 
di cose debba ispirare identica fiducia negli elet. 
tori ci pare un po’ difficile. 

Sa il Messaggero perchè la tassa sulle area an- 
drà in tutto o in parte perduta pel 1908 

Se egli si da cura di esaminare gli atti del- 
l’Ammin. municipale, potrà riscontrare questo 
fatto: che la Commissione nominata dalla passu- 
ta Ammin. per lo studio del Piano Regolatore 
andò dispersa in seguito alle ultime elezioni e 
che la nuova Ammin. municipale, sorta dal bloe- 
co, soltanto nel marzo 0 nell'aprile scorso si ri- 
cordò che v'era da nominare una nuova Commis. 
sione pel Piano Regolatore. 

E potrà anche sapere un’altra cosa. Che la 
maggior parte delle adunanze indette dall’ asses- 
sore Salvarezza restarono deserto per mancat 
di nomero legale. Egli che ba pubblicato lo stato 
di presenza delle sedute del Consiglio comunale, 
pubblichi anche lo stato di presenza delle sedute 
della Commissione pel Piano Regolatore e darà 
un bell’argomento alla sua bibbia quotidiana pe 
stabilire a chi spetti la responsabilità della per- 
dita di quei due milioni che egli a buon diritto 
deplora. 

È dopo ciò crediamo inutile ogni ulteriore com- 
mento 

Nezze Sigismondi-Montagna —. leri 
alle 10, nella chiesa di S. Maria della Vitto ria 
farono celebrate le fanste nozze della gentile signo» 
tiva Liuda Montagna, figlia dell'on Francesco 
Montigna e della signora Paolina Montagna Gal- 
Inppi, col cap. del Genio navale ing. Carlo Sigi- 

figlio del gen. Ippolito Sigismondi e della 
Sigismondi dei marchesi Adorno. 

Compare danello fu l'on. Vollaro De Lieto — 
Testimoni per la sposa furono: S. E. l'on. Titto 
l'on. marchese Torrigiani e l'on, Brano Chimirri; 
per lo sposo: l'ing. Barberis cap. del Genio nu= 
vale e l’ing. Pugliesa cap. del Genio navale. 

Al Municipio funzionò da ufficiale dello stato 
civile don Augusto Torlonia prince. di Civitella- 
Cesi. 

La sposa, visione di leggiadria e di grazia, era 
riccamente abbigliata di nua /oiletle adorna di 
magnifici merletti. 

Dopo la cerimonia fu servito al Grand Hotel un 
rieco /ancheon. 

Dei parenti degli sposi erano presenti: l'arr. 
Giulio Cesare Montagna, consigliere di Legazione, 
le signorine Elena ed Ema Sigismondi, l’arr. 
Ferroluzzi e signora, la signora Emilia Gallagpi, 
le signorine Gilda ed Isabella Gallnppi, l'ing. a. 
Galluppi, e il cav. Alberto Areamone, 

‘n i nnmerosi intervenuti notammo È 
il ministro Lacava e fizlinoli, S, E. il ministro 
Schanzer, l'on. Boselli, S. E. l'on. Aubry e sign 
ra, l'on. conte Luceruari e famiglia, il marchese 
di Sant'Onofrio e signora, il conte Raraschie 
Fieschi e signora, il comm. Barilari © signora. 
col. del genio navale sig. Paroffini e signora 
te Ravaschieri e siguora, l'avv. Soldini a « 
ra, la signora Crespi e figli, la signora Bi; 
la signora Monis, la signora Vollaro=De Lieto, l'o: 
alandra, l’on. Giustino Fortuunto, l'on. De Nara, 

‘on. D. Oliva, il conte di S. Giorgio, il comm. 
Simonetti, il dott, Papi, il conte Rossrio ecc. 

La coppia felice è partita per un lungo v 
gio all’estero. 

Un lieto simposio — Teri sera alle 18, al 
Castello dei Cesari, si riunirono « banchetto i ra»- 
presentanti di commercio, per feste:giare il 25° 
anniversario di professione del loro presidente 
sig. Angelo Franchiolo. 

AI tavolo d'onore sedevano, oltre al festeggiato, 
il pres. della Società cav. Enrico Palomba, 
gliere comunale, l'assessore cav. Caretti, il 
Casciani, pres. dell’Associazione dei negozi 
iudustriati, il cav. Gazzarini, pres. dell'A. 
zione dei commessi, ed il sig. Lizzani. 

Tra i convenuti notammo il cav. Corner, il car. 
Tranquillo Ascarelli, il cav. Bondì, i sigg. Ducci 
e Artioli ed il Commissario di P. 8. car. Gast 
cugino del festeggiato. 

Sul finir del babchetto, durante il quale regnò 
la più schietta cordialità, prese la parola il car. 
Palomba, che rilevò come l'Associazione dei rap- 
presentanti di commercio sia nna delle meglio or- 
Banizzate e si rallegrò col Franchiolo per il sno 
giubileo professionale. 

Parlnrono ancora il cav. Caretti, il sig. Lizzani 
e l'avv. Aita, 

Quindi il sig. Franchiolo ringraziò i ronvennti 
che avevano volato onorarlo della toro presenza 
e coloro che avecano aderito. 

Romolo Ducci, invitato a parlare, disse pocio 
parole, ricordando come il Colle Aventino, che 
vide tauta gloria della Roma antica, abbiu o, 
festeggiato la vera nnione del capitale e del 
voro. 

Verso le 22 la simpatica riunione ebbe termine. 

A S. Cecilia. — La distinta signorina Clara 
Sernicoli, appena diciassettenne, la conseguito con 
splendida votazione nella R. Accademia di Santa 
Cecilia, il diploma di magistero nella scuola di 

moforte. 

Alla giovanissima maestra, allieva dell'egregio 
prof. cav. Alessandro Hustini, inviamo le nostre 
congratulazioni, 

— La siguorina Maria Donati, allieva del prof. 
Oreste Pinelli, ha superato felicemente gli esami 
di maestra di pianoforte. 

Il comizio di ieri alla Casa del Popolo 
— Molto scarso fu ieri sera il concorso alla Casa 
del Popolo per il comi: indetto dall'Unione So- 
cialista Romana per disentere il progetto di legze 
per lo stato pinridico degli impiegati. 

Eletto presidente l'on. Andren Costa, egli pre- 
sentò all'assemblea l'on. Ciccotti, oratore della cir- 
costanza, il quale espresse subito un dubbio, @ 
cioè che ii comizio, per lo scarso numero degli 
intervennti, possn essere ritenuto un fiasco. 

Affermò poi che per combattere vittoriosamente 
il progetto di legge non c'è che nn rimedin: es- 
sere uniti e disciplinati. 

L'on. Tasca disse che l'ora della rivendicazione 
è ancora lontana. Il comizo però serrivà ad unire 
i lavoratori del braccio con quelli del cervello. 

Nofri, impiegato postale, ringraziò l'Unione so- 
cinlista romana che, promuovendo il comizio ha 
affratellato gli operai e gli impiegati. 

Seguirono altri oratori ripetendo su per giù le 
stesse cose confortate dagli identici pistolotti. 

Si fiuì col votare un lungo ordine del giorno 
coneludente col voto che il progetto di legge non 
venga approvato dalla Came; 

Alle 23,30 il comizio fu sciolto. 

Nessuu apparato di forza. L'autorità però arera 
preso le necessario misure per evitare disordini 

Concorse. — E° aperto un concorso per ti 
toli e per esami fra gl’insegnauti elementari del 
Comune di Roma che siano muniti del diploma di 
Ispettore scolastico o di Direttore didattico e che 
abbinno almeno cinque unni di lodevole servizio 
nelle scuole pubbliche, per il conferimento di 3 
posti di Direttore e 4 posti di Direttrice locale 
di senole elementari, e per gli altri posti che si 
renderanno vacanti duraute l’anto scolastico 1908» 
1909. Per mnaggio@ informazioni rivolgersi alta 

segreteria generale del Comune di Roma. 

Biblioteca Frankliniana elrcolante 
Giovedì, 18 corr., (Corpns Domini), la biblioteca’ 
aperta dalle 9 alle 12 
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Conferenze e rinnioni — 47/2 
re del Testaccio: — Questa nera. alle 200 BI 
nel tentro di via Mastro Giorgio 64, avrà Inogo 
la tredicesima conferenza indetta dal Comitato per 
il miglioramento economico del quartiere. Palle. 
rà îl dottor Fausto Corsi snì tema: - Il pronto 
soccorso dei feriti e dei malati ». 

All Istituto dei ciechi. — Un pubblico nnmerò- 
sissimo accorse l’altro ieri nel pomeriggio all'I= 
stituto dei ciechi a Sant'Alessio, dore si srolse 
l’altimo concerto orchestrale, diretto dal maestro 
Adriano Fabbri. 

Tutti i numeri del programma furono calorosa- 
mente applanditi. Duvettero bissare il pezzo « All. 
primavera » di Grieg e 11 preludio dell'atto terzo 
della « Traviata ». 

Dopo il concerto i ciechi eseguirono con grau- 
de precisione degli esperimenti dì lettura © 
scrittura. 

Per il 72° anniversario dell'istituzione dei bersa- 
gleri — Il giorno 18 corr. la Società degli ex 
bersaglieri < Alessandro Lamarmora » commemo? 
retà solennemente il 72° anniversario dell’istita= 
rivne dei bersaglieri. 

Oggetti smarriti. — Elenco degli oggetti 
rinvenuti e depositati îu Campidoglio (Ufficio VII) 
dal 6 al 13 giugno 1908: 

Involto di oleografis — portamonete con L, 5,32 
una chiavetta femmina da Incchetto - portamo- 
nete con cent. 25, rosario e Inpis - borsetta con 
un rosurio, na fazzoletto, con le iniziali R. F, ed 
una scatoletta - borsetta con un fazzoletto, L. 1,85, 
un rosario, una lettera - borsetta con un porta- 
monete con L. 3.90 e pezzi di biscotto - porta- 
monete con L. 9,02 e carte diverse - pacchetto po: 
stale diretto al o-stazione del Portonaccio — 
involto con due pipe, due paia di giarrettiere, una 
borsetta ed una catenella - tre ciondoli di metallo 
bianco con pietra rossastra - braccialetto di me- 
tallo giallo cinque chiavi con a- 
nello — certificato dell'ing. Baroncelli alla Ditta 
Bernardi = ombreliino seta gloria nera con fiocchi 
e manichino nero lavorato - ombrellino viola a 
riche bianche e manichino colore ambra - om- 
brellino ad ago satin bianco, fiocco e pometto gial- 
lastro - ombrellino di seta nera con cechi e ma- 
nichino chiaro - owbrello di seta gloria con ma: 
nico euryo di legno scuro 

Ombrello di xeta gioria con manichino nero a 
stampella - bastone di legno giallastro uodoso 
con manico carro - due origivali di uva conren- 
zioue - remontoir di metallo giallo senza cristal- 
lo, catenella, porta-lapis e porta-francobolli - fo- 
dero di cuoio per sciabola-baionetta - tre. nied 
glie di metallo biauco del Pellegrinaggio al Pan- 
tieon del 9 gennaio 1903 - sacchetto di cemento 
= portamonete di cuoio rossastro con 10 cent. - 
tre polizze di pegno - chiavetta per cassa-forte - 
penna hiancastra - braccialetto a barbozzale di 
metallo giallo - piccola sacccecia con L. 4,55,me- 
daglie e bottoni - ombrello di séta nera con ma: 
nickino avsna sento - zivale di una tenda - si 
tola di metallo biancastro con dieci ferri chirur= 
gici - pecora di mauto bianco. 

Quattro chiavi con anello (nna maschia) - bor 
setta con L un fazzolettino bianco, un collier 
e due braci etti di metallo giallo - bastone di 
canna scura con pl: a di metallo bianco con le 
inisiali R. S. — bor: di occhiali 
renza lente, dne pezzi di 
- chiave inglese femmina - quatiro polizze di pe- 
gno - chiave americata - mulo di manto baio 
senza mezzo orecchio - carrettino a mano con molla 
e capra - ala di ghisa verniciata in bronzo e spiz- 
zata - polizza di pegno - portafi vio verde 
con cinque polizze di pegno - libro legato in resso 
senro « Lu vita italiana nel Risorgimento» - due 
chiavi inglesi ferma dadi. 


Gi comunicano : 


Il Prefetto della Provincia di Roma 


Vista la Legge 5 luglio 1908, n r 
concessione della Tomhola Telegrafica Nazi 
a favore della Città di Vittorio (Veneto); 
il R. Decreto 80 giugno 1907, N. 488, 
della snecitata Legge e l'annessovi piano di ese- 
enzione; Visto il R. Decreto 24 maggio 1908, nu 
mero 249 

rende noto 

che la estrazione della Tombola Nazionale con- 
cessa per la Città di Vittorio (Venet») av 
luogo il giorno 30 del presente me: 
di giugno, alle ore 18.30 in Roma, nel 
piazzale interno del Palazzo Demaniale, ove ha 
sede la Direzione compartimentale del R. Lotto, 
alla presenza della Commissione governativa € 
sotto la osservanza delle condizioni e formalità 
tutte stabilite dal succitato R. Decreto 30 giuguo 
1907, n. 488. 

Roma, 15 giugno 1908. 
Il Prefetto: Aunaratone. 


Piccola Cronaca. 
Telefono: Redazione 12-37 - Ammin. 


Uno sta@fiere sbalzato d: cavallo. 
Ieri mattina, alle 10, Michele Saunarone, staffiere 
deil'Ambhaseiata Francese, percorrera a cavallo la 
via Ferdinando di Savoia. va in quel mo- 
mento una vettura elettrica. 

Il cavallo s'imbizzarrì e sbalzò di sella 
narone, che nella caduta 
varie parti del corpo, 

A S. Giacomo il disgraziato venne giudicato 
guaribile in nua settimana. 

Il cavallo, che si era dato alln fuga, giunto in 
via dei Miracc andò a battere la testa contro 
un mnro e stramazzò a terra seuza però riportare 
ferite. 

La guardia di città Rispola ed alcuni cittadini 
fatto sollevare il quadrapede, lo condussero al- 


San- 
riportò escoriazioni iu 


una guardia di 

Bonci Alfredo, di 

, appartenente alla brigata di via Fiami= 

con recente disposizione ministeriale veniva 
cata. 

Î, il detto agente, addolo- 
rato per tale trasloco, che egli forse riteneva in- 
giustificato, in un momento di sconforto, nella 
propria caserma, in a nua soluzione di sabli. 
mat 

Condotta all 
tari, dopo ave 


spedale di incomo, quei sani. 
praticata la lavanda dello sto- 
o, lo trat in osservazione. 

Gr rti del servitore. — Allie ore 2 di 
iernotte Attagnino Autonio, d'anni domestico 
presso la signora Cancenni, in via Tomacelli 103, 
per ale igenze di servizio da Ini commesse, 
venne percosso con pugni dulla padrona e dal fi- 

a nome Giacinto, così da riportare 
i alle spalle, giudicato guaribili 
. all'Ospedale'di S. Giucomo. 

Due incendit — Verso le ore 17 di ierì pre. 
s° fuoco contemporaneamente ju più punti la ten- 
da del caffè Faraglia in Piazza Venezin, Il per- 
sonale si adoperò per spegnere l'incendio, ma 

ovò principalmente l'opera di nn fontaniere co- 

nale che rivolse lo zampillo d’inaffamento snl- 
finmme, che in breve furono spente. 

‘mase astionato leggermente l'addetto al caffè 
Faraglia, Miller Alessandro, che fu medicato in 
uno vicina farmacia. Guarirà entro pochi giorni. 

— In via Cremona, ieri, alle 17, prese fuoco la 

messa per cavalli della lovanda delia Coronciva. 

Nella senderia vi erano alcuni muli nuo dei 
quali rimase ustionalo alle zampe. Accorsi i vi- 
gili del comando di via Genova, l'incendio fu 

nato. 

Le carezze del marito — 
Marocchi Maria, di nnni 29, feri sera, davanti alla 
sua abitazione in via dei Cappellari 35, rennuta a 
lite futili motivi col marito, Ripa Nicola, di 
auui 35, muratore, fn da questi percossa com calci 
e pugui. 

La poveretta riportò contusioni ed escoriazioni 
al ginocchio ed al vi 

All'ospedale di S. 
1e fu 12 giorni. 

Un colpo di trapano — L' ebinista Par- 
racini Francesco, di anni 18, nel pomeriggio di 
ieri nello stabilimento Adamoli Paolo; iu via del 
Mausajco, venne a lite per futili motivi col com- 
pagno di lavoro Di Capri Vincenzo, di noni 22, 
13 quale lo ferì alla testa cou nn colpo di tra- 
pano. 


La domestica 


pirito fu gindicata guaribi. 


Il Parracini andò a farsi medicare a S. Spirito 
dove fu giudicato gnaribile in 12 giorni. 

Attenti ni bambini! — Olga Vita di i 
9, abitante iu via Campani 32, ieri, alle 18, gino» 
caudo per le scale della ana abitazione, cadde dal- 
la rioghiera in un ballatoio sototstante. 

Riportò una ferita alla testa ed nua alla coscia 
destra. 

All'ospedale di S. Antonio fu giudicata guari- 
bila in 15 giorni. 

Vignarola disgraziata — Nella propria 
abitazione iu via Latina 15, la viguarola Vittoria 
Salvatori di auni 60, scivolò e cadde malamente. 
Riportò la frattnra dell’omero destro. 

All’ospedale di S, Sioranni fa giudicata guari- 
bile in 40 giorni. 

Manovale urtato da nn treno — Il ma- 
novale ferroviario Giuseppe Gorgia di anni 35, a- 
bitante in via Alfredo Cappellini 2, ieri, alle 21, 
nella stazione fi ria di Termini ricevette un 
urto da nu vagone in movimento. 

Riportò lesioni alla testa e ud nna mano, per 

quali fu trattenuto in osservazione all'ospedale 
di S. Antonio. 

Coltellata non proibita — Ieri alle 16, 
in piazza Pasquino. per futili motivi, attaccarono 
lite certo Bongarzoni Angusto e lo spazzino mu- 
nicipale Sperati Michele. 

Passuti a vie di fatto. il Bosgarzoni con un 
coltello a serramanico, di misnra non proibita, 
ferì lo Sperati sotto l'ascella sinistra. 

Il ferito fn trasportato a S. Spirito, ove fu di- 
chiarato gnaribile in $ giorni. 

Il ferito, subito arrestato, dopo il referto medi 
co fu rimesso in libertà. 

La rottura della damigiana — Il cu- 
stode delle carrozze reali, Tamagno Francesco,tra- 
sportava una damigiana di vino, Ad nn tratto la 
damigiana gli si ruppe tra le mani, ed i rottami 
lo ferirono al braccio sinistro recidendogli i ten- 
dini. 

Trasporiato all'ospedale di S. Giucomo, fn di- 
chiarato guaribile in 20 giorni. 

HI martello rubato. — Nel cantiere di Giu. 
seppe Bizzari, in via dei Volsci, fa rubato ieri un 
martello. 

Il delegato Treuto tlentificò ed arrestò il ladro 
in persona di Umberto Leti, di anni 17, ab, nella 

n. 15. Il martello fn sequestrato. 

a in piazza Colonna — Ecco il 
programma che la Banda del 47° funt, esegnirà que. 
sta sera in piazza Colonna dalle 21 alle 23: 

. e Zin > ouvertare, Balfe. 

< Figlinol prodigo » fantasia, Ponchielli. 
< Moraima >» dauza spagruola, Espinosa. 
« Promessi sposi » sermone, Ponchielli. 
< Tutti in maschera » sinfonia, Pedott . 


TEATRI DI ROMA. 


tanzi. — Stasera avremo la prima rap- 
presentazione del Nwoco idolo, ii bel dramma in 
3 atti di De Curell. 

Domani terza replica del Diavolo di Moluar, 
protagonista Ermete Zacconi; giovedì Kean. 

Nazionale. — Oggi riposo. Mercoledì Lucrezia 
Bor: 1 Maria De Marchi. 

Quirino. — Stasera la Compagnia Angelini 
si trasferisce in questo teatro per alcune rappre- 
sentazioni straordinarie della bella opera di Of- 
fembac, I racconti di Hof.nann, protasonista la 
eletta artista sisnora Bel Sorell. 

Le altre principali parti sono affidate al bari- 
tono Roussel, appositamente scritturato, ed ul te- 
nore De Rubeis. 

Adriano. — Domani debntterà il grande Cir. 
co equestre americano diretto dai signori I. Mei- 
gaia e O. 

Arena Nazionale. — La compagnia Furlai 

to scambio di sede con la compagnia 
ra oggi in questo simpatico locale la 
retta / dragoni della Regina. 

Manzoni. — Si darà 4 Cavalleria rusti- 

seguito Un viaggio per cercar 


Oggi debutto di Les Boggio, danza- 
e delle canzonettista Musette Paga- 
mini di Fulvia. 
Renzo Russi. 
o 
spettaceli d’oggi 


Il nuovo idolo, ore 2! 
coonti di Hoftmana, ore 21. 
ie — I dragoni della Regina, ore 21. 
leria ruaticana, ore w 
‘herlock Holmes. ore 
Edem — Spettacolo variato, ore 21,58, 


È RISTORANTE REGINA 


Via Agostino Depretis 89-90, Tel. 37-14 


Unico locale con Giardino freschissimo 
—( Concerto tutte le sere )- 
SALONE — GABINETTI RISERVATI 
Aperto fino a notte inoltrata 


le] 


SOCIETA ANGLO-ROMANA 


l'illuminazione di Roma col gas ed altri sistemi 


Capitale Sociale L. 17,000,000 versato 
—( Sede in Roma, Via Poli N. 14 )- 


Pres la Sede Sociale, sarà aperia il giorno 
‘° Luglio p. v. la sottoscrizione per l'emissione 
di N. 6000 Obbligazioni 4 00 giusta il manifesto 
depositato a sensi di Legge e visibile presso l’af- 
ficio Cass accettano sin d'ora preno- 
tazioni. 

Roma, 3 


giugno 1908. 1l Gerente 


ai 


| Banca Commerciale Italiana 


società Anonima 
| Capitale interamente versato 105,000,000. — 
Fondo di riserva ordinario 24,000,000, — 
| » Straordinario 13,947,119,37 


| P is rena 
| Direzione Centrale: MILANO 


SEDI E SUCCURSALI 

Alessandria. 

Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Busto-Arsi 
Cagliari, Carrara, Catania, Como. 
Ferrara, Firenze. 

Genov: 

Livorno, Lucca. 
| Messina, Milano. 
| Napoli. 
| Padova, Palermo, Parma, Per: 

Roma. 
| Saluzzo, Savona. 
| Torino. 
Udine. 
| Venezia, Verona, Vicenza. 
| SEDE DI ROMA 
Via del Plebiscito 112 (Palazzo Doria) 


Operazioni e servizi diversi 

Conti correnti. 

Conti correnti con vincolo mensile. 

Libretti di Risparmio. 

Libretti di Piccolo Risparmio. 

Buoni fruttiferi a scadenza. 

Emissione assegni. 

| Divise estere- Valori diversi - 

| Riporl e anlicipazioni. 

| Emissione lettere di credito. 

Custodia ed amministrazione titoli. 

Custodia di depositi chiusi, bauli, casse e 
pacchi suggellati. 

Locazione di Cassette Forti (Safes) e Casse 
Forti (coffres-forts) in locale corazzato 
costruito secondo i più accreditati si- 
stemi moderni di sicurezza. 

UFFICIO DI CAMBIO VALUTE 
Via del Plebiscito N. 109 (Palazzo Doria) 
Compra e vendita di valute metalliche - ban- 

conote - chéques - titoli dello Stato e Valori. 


ffetti pubblici 


Ultime Notizie 


La Camera di lori. 


Approvati in principio di seduta alcuni pro- 
gettini d'ordine e deli intorno a numerose 
petizioni, la Camera udì lo svolgimento di al- 
cune interpellanze di carattere locale. 

Oggi continuerà la discussione dei provvedi. 
menti ferroviari e si inizierà, tempo permetten- 
dolo, quella del progetto sullo stato degli impie- 
gati civili. 


Le condizioni dell'on. A, Di Rudinì. 

Alle 9 di ieri mattina è stato pubblicato que- 
st’altro bollettino: 

« La notte è passata senza gravi molestie. Il 
sonno è stato scarso ed interrotto. Le urine sono 
alquanto migliorate; le feci non contengono più 
arenule biliari. 

« Non ittero, non Lage ig nè asc 
lari, nè inguinali, non edemi, non ascite. Prose 
gue acutissimo il dolore sulla regione del fegato, 
tuttavia si è potuto lievissimamente esplorare col 
tatto che scopre sempre una durezza lapidea e 
grandemente estesa. La temperatura ha oscillato 
fra 88 e 38,5 centigradi. 

« Lo stato generale presenta un lievissimo mi- 
glioramento » 

Nel pomeriggio i medici curanti hanno consta 
tato le condizioni stazionarie dell’illustre infer- 
mo e non hanno redatto bollettino. 

Nella giornata hanno mandato a chiedere noti- 
zie dell’illustre infermo S. M, il Re e la Regina 
Madre. : 

Al villino di via Quintino Sella è sempre grande 
l'affluenza degli amici, che si recano a prendere 
notizie. 

Tra le wolte persone, che firmarono il registro, 
notiamo l'on. Biancheri, il dnca e la dnchessn Gra: 
zioli Lante, il sig. Eruesto Pacelli, l’on. Chimirri, 
la contessa Pecci, il conte Agliardi, la marchesa 
Prinetti, il marchese Luigi Medici, il duca Sfori 

il marchese e la marchesa di S. Onofrio, la prin. 
cipessa Arduina Boncompagni, i duchi di Rivera 
e Terranova, la merchesa Patrizi, il ministro Car- 
cano, il Sottogretario di Stato ou. Fasce, il se- 
natore Caunizzaro, il barone e in baronessa Del 
Balzo, ecc, a 

Giunta generale del Bilancio 

Si riunirà alle ore 15 d'oggi la Sottogiunta per 
i conti consnutivi e organici, con intervento del- 
l'on. Ministro delle’ finauze per disentere le so- 
guenti relazioni: - 

Cao-Pinna. Provvedimenti per la regia guardia 
di finanza. 

Saporito. Eccedenze di impegni del bilancio del- 
le ferrovie, 

Vendramini. Organico del personale dell'Istituto 
femminile di Montagnana. 

Manna. Organieu del personale degli Istituti 
femminili di Firenze, 

Aguglia. Organico del personale deile regie mi- 
niere. 

ed esaminare il progetto di legge relativo agli 
stipendi del personale dei convitti nazionali. 

Le sottogiuute per le finanze e il tesoro e per 
i conti consuntivi e gli organiei si riuniscono alle 
17 per discutere le disposizioni circa l’ammini= 
strazione del patrimonio e la contabilità dello 
Stato, 


Elezioni politiche. 


Collegio di Spezia — E' stato proclamato 
eletto deputato l'avv. marchese Prospero De No- 
bili con voti 301 


Ministero Interno. 
Consiglio Superiore 
della pubblica beneficenza. 
Teri mattina, a palazzo Braschi, sotto la presi- 
denza del sen. Finali, si è gianito il Consiglio su- 
periore per l'assistenza e beneficienza pnbblica. 
Hanno riferito su diversi affari rignardanti ri- 
corsi, riforme e statuti di Opere Pie, il sen. Cara- 
vaggio, gli om. Falconi Gnetano e Celesia ed i 
commendatori Tami, Dallari, Comandini e De Negri. 


Ministero Esteri. 
Nel Commissariato dell'emigrazione, 
L'ammiraglio Reynaudi ha fatto ieri la conse- 
gna dell’ afficio all'on. prof. Luigi Rossi, nnovo 
Commissnrio generale. 


Ministero Tesoro. 


Cou R. Decreto del 14 corr. 
@ Prestiti è stati ltorizzat concedere muini, 
per trasformazione di prestiti ai seguenti Comun 

Barisciano (Aquila) - Camogli (Genova) -— Cat- 


la Cassa Depositi 


Ortona a Mare (Ohieti) — Sassetta (Pisa) 
ghe (Torino) - Sostegno (Novara) - Velletri (Roma) 
- Visone (Alessandria) 

Com Decreto pure del 1 corr. è stito concesso 
l'assegno vitalizio a n. 1122 veterani delle cam- 
pague dell'indipendenza, dei quali: 8 del 1848-49 
— 5 del 1855 - 222 del 1859 - 884 del 1860-61. 


Ministero Guerra. 

Domenica $. M. il Re ha' firmato il decreto 
che colloca in posizione ausiliaria, per ragione di 
età, il t. generale Saletta cav. Tancredi, capo di 
Stato Maggiore dell'esercito. 

Contemporaneamente è stato firmato il de- 
creti che nominano il t, generale Pollio cav. Al- 
berto, capo di Stato Maggiore dell’esercito. 

Comandante in 2° del Corpo di Stato Maggiore, 
in sostituzione del t. generale Massone cav. E- 
milio destinato al comnndo deila divisione mili= 
tare di Genova, è nominato il t. generale Ali- 
prindi cav. Florenzio, 

1} generale Pollio, del quale sono note alenne 
pubblicazioni, che raccolsero in Italia e fuori il 
plauso dei competenti, è «il più giovane dei te- 
nenti generali. Nato nell'aprile del 1852 egli con- 
ta cinquantasei auni di età e due di grado. 

Il generale Aliprindi lo avanza di dieci mesi 
nell'età 6 lo seguo di altrettanti nell'anzianità 
del grado. . 


Ministero Grazia e Giustizi 

Una Commissione di candidati ufficiali giadi- 
ziari, composta dei sig. Mentotti, Pizzuti, Lupi e 
Pelentini, è stata presentata dall'on. De Novellis 
al Ministro, ou. Orlando, il quale ha riconoscinto 
il valore di alcune questioni, che si connettono ai 
provvedimenti da essi invocati ed ha dato ussi: 
curazione che al prossimo novembre provvederà 


Ministero Lavori Pubblici. 


Su proposta dell'on. Bertolini sono stiti firmati 
i seguenti decreti per sussidi ni Cornni di Oa- 
steleneno (Treviso) per riparazioni di danui allu- 
viovali — di Montorio akaVomano (Teramo) per 
sistemazioni stradali — di Baschi (Perngia) per 
la costrazione di nua strada verso Todi — di 0 
stellengo e Mottulointa (NoYara) pel completamen- 
to della strada di accesso da quegli abitati alla 
stazione ferroviaria di Cossato — di Roccantica 
(Perugia) per opere stradali -— di Tregnugo (Ve- 
rona) per opere a difesa di strade comunali — di 
Villamirogiio (Alessandria) per riparazioni ad uun 
strada comunale — di Mezzoldo (Bergamo) per la 
costruzione di nna strada — di Sau Ginstino (Pe- 
ragia) per la costruzione di etrade destinato nd al- 
lacciare le frazioni al capoluogo ed alle stazioni 
di S. Giustino © di Selci Lamn — all'amministra- 
zione provinciale di Cuneo pet consolidamento di 
frane lungo strade provinelali. 


L’on. Bertolii ha autorizzato, fra altre, le se- 
guenti spese 

Lavori nella bonifica delle valli fra il Orati ed 
il Busento (Cosenza) L. 28.000 - Impianto delle 
condottare dell'acqua Marcia nel Palazzo di Gin- 
stizia in Roma, L. 16.500 - Costrazione di nn tron: 
co di collettore delle fogne alla sinistra del Te- 
vere (Roma) L. 220.000 - Lavori alla chiavica di 
Ostiglia alla sinistra del Po (Mantova) L. 11,240 
- Lavori nella bonifica del Cervaro e Candelazo 
(Foggia) L. 12,050 - Cousnmo di acqua del Serino. 


provinelale N. 111 (Cosenza) L. 76.500 - La: 
nella bonifica di Atella rea 
vori di riparazione alla difesa in 


Ministero Agric., Ind. e Commercio. 

AI merito e alla 

cooperazione industriale. 

Si è riunita ieri presso il Ministero di agricol- 
tura la Commissione giudicatrice del concorso a 
premi al merito ed alla cooperazione industriale. 

All’adunanza intervennero imerosi i Commis: 
sari, al quali porse il saluto del Mimfstro, impe- 
guato da doveri parlamentari, il Sottosegretario 
di Stato on. Sanarelli. 

Ricordato il primo concorso del 1895, disse che 
con questa nuova gara il Ministero ebbe intenzio- 
ne di riconoscere lo stato delle nnove industrie e 
di premiare quelle che maggiormente ri distinse 
ro negli ultimi anni per emancipare il paese dalla 
produsione straniera, utilizzando specialmente le 
materie prime nostrane. 

Soggiunse che, col concorso della cooperazione, 
si intese di porre in rilievo chi personalmente 
col lavoro ha contribuito allo sviluppo degli opi- 
fici che partecipano alla gara del merito indu- 
striale 

Conchinse riugraziando gli intervenuti. 

Assunta la presidenza l'on. Miliani, questi rin- 
graziò il Ministro delia lodevole iniziativa, espo- 
se sommariamente gli scopi ai quali esso si in- 
forma e l'importanza che oggi assume, considera. 
t0 il risveglio e l'impulso che hanao avuto le in- 
dustrie del nostro paese. 

Dopo di che le diverse Sotto-Commissioni si 
sono costituite per incominciare l'esame delle do- 
mande pervennte. 

I lavori dureranno parecchi giorni. 


istero Marina. 


Movimento nel R. Naviglio: 

La « Garibaldi » e la « Ferrnccio » sono par- 
tite da Legrana e giunte n Karysto — L'« A- 
quilone - Espero - Bersagliere - Artigliere » so- 
no giunte a Syra — La « Puglia » è giunta a Co- 
rinto (Nicaragua) — L’ « Etrnria » è giunta a 
Pernambuco — Il « Garigliano > è partito da Na» 
poli — Il « Tevere » è partito da Ancona — La 
« Pagano >» è partita da Palermo. 

I sambuchi « Antilope » e « Camoscio » sono 
partiti da Aden per Massana. 


Informazioni estere. 
NEL MAROCCO 


(8) Londra, 15. — Il Daily Mal ha da Tan- 
ger ‘alai Abd El Malek, comandante delle 
trappe di Abd El Aziz ad El Ksar, e tre istrut- 
tori algerini sono stati fatti prigionieri. 

Gli ultimi tre sono stati inviati immediataman- 
te a Fez. Le truppe mantengono l'ordine in città. 

Tuiti gli Europei sono sani e salvi. 

Il Daily Telegraph annuncia l'assassinio di Abd 
El Malek. 

(8) Parigi, 15. — Il Joarna/ riceva al rignar- 
do, questi maggiori particolari 

Avanvieri alcuni soldati della Mahalla di Abd 
El Aziz di El Ksar riposavano ancora, quando nu 
centinaio di cavalieri afidisti irruppero nel campo, 
Approfittando della sorpresa, consegnarono al capo 
della Maballa lo sceriffo Mahi-Edd-Ine nna let= 
tera con la quale gli intimavano di recarsi a Fez 
e di mettere le sue truppe a disposizione di Mu- 
ley Afid. 

Poichè Mahi-Edd-Ine esitava, gli afidisti 11 fece» 
ro prigioniero insieme al comandante Abd El Ma- 
lek, a sno nipote Abd El Kader e ad un ufficiale 
algerino istruttore che diressero verso Fez, dopo 
aver represso una piccola resistenza. 

I soldati della Mahalla si proclumarono subito 
per Afid. 

Il Pascià di El Ksar prese la fuga. Gli afidisti 
col concorso delle tribù circostanti occuparono la 
città senza incontrare resistenza. 

Regua inquietudine nella popolazione iscaelita 
© negli elementi enrop 

(S) @ Tangeri, 15. Notizie provenienti da El 
Ksar in data del 14 corr. recano che gli arveni- 
menti di El Ksar sono dovuti al tradimento di 
Ben Said, caid della mnhalla, ex ufficiale che sn- 
rebbe uscito dalla senola militare francese e che 
hu complottato contro Abd El Malek da Ini odia- 
to, poichè egli stesso volera comandare la ma- 
halla. Ben Said aveva delle relazioni a Fez che 
lo spingevano alla rivolta. 

Abd El Malek pranzava quando ! cavalieri afi- 
disti penetrarono nel campo, Ben Sid entrò nelia 
tenda di Abd El Malek gridanio « Dio benedica 
Mulai Afd ». Abd El Malek si alzò ma Ben Said 
lo ferì alla testa. 

Gli istrattori algerini catturati 
PI Ksar. 

Secondo un'ultra versione uno solo è prigionie- 
ro e l'altro con alcuni enropei è rinchiuso în una 
cnsa. 

Jen Suid si è impadronito del denaro (circa 
20,000 dnros) che Abd El Malek teneva in riserva 
e lo ha distribuito alla mahalla. 

Ben Said ha inviato delegati a Fez per anuuu- 
ciare la notizia ed Il fratèllo di Erreniqni è par- 
tito con questa delegazione, 

Errenigni ba inviato 30,000 duros a Fez, 

La popolazione ebraica di El Ksar fugge da 
tutte le parti. 

Si hanno cattive notizie della maballa di Abd 
El Aziz accampata a ff a trenta chilometri 
da Tangeri e comandata da Bnanda che, sì dice, 
negozia cogli Afidisti. 

A Tangeri tali notizie provocano poca emozioni 
(Sì Saf. 15. — Trecento soldati si sono im 
bareati ieri per Mogador per ingrossare la colonna 
inviata contro Marrakesch. Si segnala nn'agita- 
zione nelle tribî dei Chiadma. Il controllo doga- 

nale funziona da ieri. 

(S) Tangeri, 15. — Si conferma da Larrache 
l’entrata ad El Ksar di una maballa afidiana, che 
avrebbe a quanto si dice, fasto prigionieri due iu- 
digeni che avevano servito fra | tiragliatori al- 
geri 


sono sempre a 


La muova situazione 


G (8) Parigi, 15. Il Ze ps esaminando la 
modificazione della situazione ul Marocco in se- 
gnito agli nltimi snccessi di Muley Afid dice che 
l'Europa intera deve esaminare il nuovo proble- 
ma marocchino, 

Nessuua Potenza può sottrarsi agli impegni pre- 
si nd Algesiras. 

Se qualche iniziativa divenisse necessaria, la 
questione dovrebbe essere portata diunuzi all'Eu- 
ropa rianita. 

ll generale D'Amade. 

(6) P. i, 15. — Una nota ufficiosa dichiara 
che, contrariamente a nn dispaccio di un gior- 
nale del mattino, il generale D'Amade ebbe sem- 
pre la libertà dei movimenti nelle operazioni per 
la pacificazione degli Chania, e | he non gli fa mal 
vietato di portare le sue colonne nella direzione 
di Azagar. 

L'ammiraglio Philibert a Gibilterra 

© (S) Londra, 15. I giornali pubblicano na 
dispaccio du Gibilterra, secondo Il quale l’ammi- 
raglio Philibert è colà giunto a bordo del K/ener 
proveniente da Casablanca. 

L'ammiraglio ha volato ringraziare personal- 
mente lo autorità inglesi per le facilitazioni ac- 
cordate alle navi franvesi che si sono spente a 

a, ci n 
Race Gage ; ii prisopto delle “cpatieioni 


Fallisres si è recato nella sala ove è emposto il 
diplodocus (nnimale autidiluviano testà scoperto in 
Americana) offerto alla Francia da Carnegie. Il 
Presidente ha ringraziato il prof. Molland, rettore 
della facoltà di Pittsburg, che in nome di Carne 
gie ha offerto il dono, come attestato di stima 
verso la Francia. 

Falliòres ha dichiarato in nome del Governo di 
accettare il dono, deplorando di non poter rin- 
graziare personalmente il donatore él ‘ha conse: 
guato fra gli applansi a Molland la croce di uff» 
ciale della Legion d'Onore. 


—_ ——_  ————m 


Movimento della navigazione. 

N. G. L — Proveniente da Aden e Massana, hf 
proseguito domenica da Suez per Alessandria e 
l'Italia 1' « Adria, » 

— l’roveniente da New-York è passato sabato 
da Tarifa diretto a Napoli eGenova il « Liguria. » 

Lloyd Sabaudo — Il « Tommaso di Sax 
vola >» è arrivato a Genova nel mattino di dome 
nica da Santos e Gibilterra. 

— Il « Re d’Italia » è arrivato a Buenos-A yres 


venerdì sera da Genova, Tarragona, Gibilterra e 
Santos. 


Italla — Il < Siena » è partito sabato da Bue: 
nos-Ayres per Santos, Teneriffa e Genova, 


Borse e Mercati 


Roma, 15 ginguo 1908. 

La spada di Damocle della nuova legge conti- 
nua a gravitare sul mercato italiano, e la spe- 
culazione, perdurando l’iucertezza dei nazione 
si mantiene in un attitudine di attesa passiva, la 
quale è caratterizzata dalla assoluta mancanza dei 
soliti mosconi professi.uali. L'assenza dei tanto 
caluuniati mosconi porta di consegnenza nna im- 
mobilità quasi assoluta di prezzi, immobilità che 
non stimola in alenn modo il pubblico a operare. 
E iutauto, mentre speenlazione e pubblico se 
stanno colle maui in mano, il tempo passa, e... l'e- 

ate s'avvicina, e con l’estato il periodo di mag- 
gior calma. 

Ma, siccome non tutto il male viene per nuo- 
cere, così anche questa calma servirà senza dab- 
bio a meglio consolidare il progresso fatto dalle 
nostre borse in questi ultimi mesi. 

Rendita 3 314 (10 cont. 104.5: 

Rendita 3 314 010 fine 104. 

Rendita 3 112 0g cont. 108, 

Obbligaz. Fercor. 3 0{0 35: 

Banca d’Italia 1269 - Cormerciale 808 - Bazco 
Roma 102 1/2 - Bancari È 
Ausalio 204 112 — Azoto 
- Concimi 159 - Cines 355 
Imprese 98 112 - Montecatini 119 - 

- Kerka 4 
CAMBI: 
lino 123.10. 
Cambio dazio doganale 16 Giugno L. 100.00, 

Il prezzo del cambio, quale risulta dalla media 
dei sindacati delle Borse italinne, è oggi (15} di 
L. 99.94. 

Dal 15 a tutto il 21 giuguo 1908 fino a L.100, 
fissato in L. 100.00, 


Parigi — Londra 25.11 — Ber- 


BORSE ITALIANE, — 15 Giugno 1908. 
B. N. I pressi sono fine mese, 


VALORI |Genova | Milano | Torino | Firenze 
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Parigi,i Apertura | Chinsnra 
frane, 3°/, am. —- 
» 3%, perp.95352 c w 85 
ITALIANA 5 °/| 3 8 
tnrea +... ...| 98 9 70 
nidiguncla( o =) = 6 390 
Pussa nuova È 
portoghese. . 
ungherese . .. . 
Egiziano 6 */,. .. 
Banca di Parigi . 
Banca Ottomana . . 
Oredito Fondiario . 
Azioni Sues .. 
Lotti Tarchi. 
Ferrovie Ital Merid. 
(sull'Italia +... 
E (va Londra cc.) 
Elan Madrid « «.. 
È ‘sull'Argentiva, . 
Parigi, 15 — Prezzi di 


Rendita franccse $ 010 perpeto . + 
Rendita francese 3 010 amm. antico 
Rendita italiana è 010 

Banea di Parigi 

Credi 

Azioni $ 

Ferrovie 

Ferrovi 


giugno precedente 


PRRCLLELFERELtI 


compensazione & riporti. 
Rip. 


Vienna 15 giugno 


Egisiano| 101 —' 
23 0022309 2lArgenio | 24 */, 


a Banca d'Inzi.lire at. 13.000 Rit, 9,009. 


Sconto uffioiale 


Berlino, 15 giugno 
18_| 


Iral. cont. 
1. mese 
Ax.dlerid 


» Medit. 


SAGGIO 


f 


214 15 

81 15) 

Dispacci speciali del “ Popolo Romano,, 

Genova, 15 — ore 14.40 
Ist 


Commerce. 508.—|/use. 

Cred. Îtal. 580.—] là. Rom. 

Bancaria 115.—|Lebanay 

B. Rome 101—/Tern: 

ieridion. 689.—|Metaliurg 135.—|Armutrong 209— 
Mediterr. 406. —|Ferrere  250.—|Rapid 


Navigazio. 418.—|Otfcine - 474 -livala 


LUIGI PLATTI gerente I 
PARROT LA tdi seen 


Arrzmorca per « Poroto Romano 88 


Attorno ad una tiara 


Romanzo di Emilio Gebhart 
Traduzione di Clelia Zannoni- Chauvet. 


Diritto esclusivo per l'Italia del « Popolo Romano » 
È vietata ogni riproduzione in Italia 


Uno stormo di passerotti sbattora con grida 
stridule, contro i vetri della finestra semiaperta, 
qualcheduno, anzi, fece perfino una volata pazza 
dentro la sacristia, poi spàventato fuggi verso il 
sole e sparve. Pia ripensò allora ai pettirossi, i 
diletti amici del Laterano, al pigollo dei nidi 
eogniti, alle api dorate che ronzavano attorno 
alla fronte di Vittoriano, alla felicità di altri 
tempi goduta al solo; sedette ai piedi del letto 
© scoppiò in singulti. 

Quel medesimo giorno Gioacchino e il cardi- 
male di Albano, spedirono messaggi a Roberto 
Gniscardo, all'abate Didier, all'abate di Cluny 
® a Matilde di Toscana, per avvertire gli amici 
di Gregorio VII del prossimo lutto della Chiesa, 
La fiamma che aveva animato quella grande 
anima si spegneva lentamente. A certi momenti 
essa lanciava ancora uno sprazzo di luce, e in 
quegli istanti pareva che il papa riprendesse vi- 
gore e la speraza tornava nei cuori. Egli ripi- 


PREZZO D 


gliava subite a parlare del gran progetto neca- 
rezzato per dieci mesi, nell’ osio del esilio. Pro- 
metteva ai suoi devoti fedeli, nna marcia sn 
Roma, alla testa dell’armata normanna, aumen- 
tata da tutti i volontari della cristianità; un ri- 
torno trionfale alla metropoli fra le acolamazioni 
del popolo, un coneilio universale per confermare 
la cattedra del Laterano, il Dicta/zs pape e la de- 
posizione contemporanea dell’ antipapa e dell’im- 
peratore. Ma. quel bel sogno turbato quasi snbito 
da un vaneggiamento durava poco. Gregorio ta- 
ceva ad un tratto, © mentre qualche sacerdote, 
seduto al sno capezzale, leggeva delle preghiere 
interminabili, egli seguiva collo sgnardo gli 
scherzi dei raggi solari che penetravano attra- 
i vetri della finestra. Tie poche ore, ancora 
le doveva a Pia. Quando la giornata era 
tepida, si faceva portare in giardino sotto nna 
piccola capannellx di verzura, che chiamava, con 
triste sorriso, il sno baldacchino pontificale. Pia 
gli sì sedeva ai piedi apriva il breviario © co- 
minciava a leggoro i vespri, ma egli Ja fermava 
ai primi versetti 

— Sta bene, diceva. Il bnon Dio mi terrà 
conto di quest’offizio. Parliamo piuttosto del pas- 
sato, del passato lontano. 


ve 


E narrava dalla sua giovinezza, del primo con- 
vento, della prima cella, dei vecchi confratelli 
«he aveva visto morire, dei giovani novizi suoi 
vicini in coro, dei quali non aveva arnto mai 
notizis da più di mezzo secolo, e che in quel 
momento, forse, pregavano ancor per lui dinanzi 


all'altare della cappelletta. Tornara anche più 
indietro,.a rieordi aneor più remoti, che sapeva 
interessavano molto Pia: Soana, la casa paterna, 
la sorella maggiore, nomma della fanciulla, e la 
visione, sempre fresca e ridente della sna infan- 
zia. Essa gli rispondeva parlandogli della propria 
vita e vecchio e fanciulla rientravano così in i- 
spirito tenendosi per mano al deserto focolare di 
Ildebrando. 

Poi tacevano come ad intendere, ad ascoltare il 
murmure del mare e si guardavano a vicenda co- 
gli occhi pieni di lagrime. Anche lui, îl caro as- 
sente, aveva veduto Soana, quando giovano ca. 
valiere della scorta pontificale aveva accompa; 
gnato Il papa a Canossa, e Gregorio si ricordava 
di aver fatto davanti a lui, alla tavola del baro- 
ne, allusione al futuro nipote, che assieme a Pin 
avrebbe dovuto costodire quella vecchia casnpo- 
la come nn santuario, E allora rivedeva come in 
sogno, nella mente, lé Speranze che aveva con- 
cepito su Vittoriano quando era tornato dalla 
Toscana ; il figlio del Cenci c'reondato di pre- 
stigio, il più bello e leale dei patrizi romani, do- 
tato dalla Santa Sede di qualche grande carica, 
rimesso in possesso dei castelli paterni, sarebbe 
diventato il capo dei nobili, il padrone del po- 
polo, il capitano del Laterano, e avrebbs ri- 
conciliato Roma colla Chiesa. I conti del Tu- 
scolo avevano tenuto abbastanza sotto tutela il 
papato, da disonorarlo e violentarlo. Sarebbe sta- 
ta una gloria per Gregorio passare ai posteri per 
aver vegliato la sedia di San Piotro a tal punto da 
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purificarla @ difenderla contro tuiti. E quel sogno 
era così eccelso che Gregorio mon poteva stao- 
carsene ; lo afferrava di nuovo con l’ardore feb- 
brile delle anime prossime a distaccarsi dal mon- 
do. Poco a poco la speranza di nn miracolo gli 
sorgeva innanzi, indefinita ‘al principio, nitida 
poi. Il sno amico Pier Damiano gli aveva rao- 
contato tante cose straordinarie! e da quei tempi 
certo Iddio non aveva perduto nò potenza nè mi- 
sericordia. Perchè dunque una nave con a bor- 
do Vittoriano, non sarebbe pot:ta comparire con 
le vele bianche spiegate e il sacro vessillo sven- 
tolante, là, in fondo, alla punta meridionale del 
golfo di Salerno ? E quasi timido, dopo lungo si- 
lenzio diceva : 

— L'aspetto ancora. La Palestina è così lon- 
tana ed è una terra così feconda di miracoli. L'a- 
spetto ancora. Il buon Dio ci fasospirare questa 
gioia, ma co l'accorderà. 

E insieme continuavano a spiure il mare, quel 
mare erndele, sopito nel sno sogno azzùrrino 

I sevitori del palazzo venivano per sollevare 
il pontefice fra le braccia. La fanciulla li segui- 
va passo passo, con mino scenforto maggiore di 
quello del giorno innanzi, ascoltando docilmente 
il buon zio che volgendo il capo a metà conti- 
muava a dirle: 

— Pazienza fino a domani, Pia. 
la Palestina ! 

Alla maitina del 25 maggio, trovarono il papa 
disteso, senza conoscenza, col respiro affannoso e 
il volto cereo. Vi fu un vivo allarme nel palazzo 


E' così lontana 


NSERZION 


SÌ 
Gionechino fece chiamare in fretta mn medio 


chiuse del moribondo poche goeeie di un fusto: 
lixir © lo forze tornarono d'un testto. Appoa 
in sò Gregorio pregò Gionechino di confemai, 
© portargli il viatico. 

— Morirà verso sera addormentandosi protea 
damente nel seno di Dio, disse un medico tende. 

AA mezzogiorno, ricevò i sacramenti, alla pre 
senza del clero di Salerno © dei nobili di ne 
lazzo. Poi ordinò che lo vestissero coll’ abito di 
benedettino, © che lo aggiustassero sopra ny 
sedia a sdraio, presso la finestra aperta, col; 
faccia rivolta verso Roma. 

— Per Roma, disse, e per la Chiesa romana sari 
l’ultimo battito del mio cnore. 

Pensò poi alle gravi situazioni della erisj,_ 
nità e del pontificato, e designò alla Scelta dei 
cardinali il suo successore. 

— Eleggereto l’abato Didior, per quanto nox 
possa sopravvivermi che breve tempo. Ma ho lx 
certezza che rientrerà in Roma, e in quel giorn, 
l’anima mia lo precederà sulla soglia di San Gi, 
vanni in Laterano, la diletta mia basilica, 
e sovrana di tutte le chiese del mondo, 

Si tolse dal dito l'anello del Pescatore e lo consu 
gnò al cardinale di Albano, cancelliere della Ch, 
sa romana. Poi, voltosi a Gioacchino, gli dissa 

— Pigliate la mia croce d’oro, fratello, E 
l'ultima mia ricchezza. E affrettatevi a condur qui 
Pia perchè assista lo zio morente. 


madro 


rivolgersi all’ 


Prezzo dell’associazione 
Senza L'ECO DELLA MODA —) —- Con L'ECO DELLA mona )- 
Italia... :-. ---. Anno, L.16-Som 9- Trim. 5: ftalin. 24+.> Anno L. 20 - Sem. 11 - Trim 6 
Stati dell'Unione (oro) Anno L. 35 - Sem. 20 - Trim. 10 ! Stati dell'Unione (oro), Anno Ic 45 - Sem. #8 - Trim.is 50. Il tutto su misura corpo 6, Economici 
X_P__1Eco della Mods è il più bel giornale di mode per famiglie Editore Treves, viene spedito ogni settimana serzioni si ricevono presso A. Geiger VE 8 
10 


LE ASSOCIAZIONI iseezt ie, cai La dal 16 dol mese — J premi 


Indirizzo: Direzione o Amministrazione del Popolo Romeno - Roma 
Tiratura quasi costante : 13,000 in città - 12,000 in provincia 


{ Arretrato centesimi 190 ) 


PER INSERZIONI fina 


lei giornale, L. 2 ver linea — 
linea - Piccola Cron. L. 1 © Sotto Cron. cent BO. - 4a 
eta le in: 


CREDITO ITALIANO 


SOCIETA? ANONIMA 
Capitale Sociale L. 75.000.000 - 


Bari. Carrara, Chiavari, Civitavecchia, Firenze, Genova, Lucca, Milano, 
Napoli, Novara, Parma, Roma, Sampierdarena, Spe 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto I, N. 374 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza | 


per la custodia 


f 
| 


RMATO 


\ 
medio 


| 


Cassette-Forti 
grande | 42 12 


Casse-Forti unico |42 12 
Li mplettmente € 

difesa contro l'incendio © il f 
ORARIO. T loc 

nonché per la 

16 1}2 tatt 
N. B. 

le Cedole & 

valuta, per versamenti in C 
I contratti di locazione e di 

possono delegare una o più persone 

FORTI e de: coll 


el r 


stratti esigi 
nto « 


lepositati in CAMERA-FORTE, 


@@- ASCENSORI 


G. FALCONI Nova 
i vantazzi indiscutibili di economi 


E A PROPORZIONALE 


Gran 


A DIFFERENTI FORZE 
Rappresentante esci 


di valori, documenti, gioielli, ece. 


n acciaio e appositamente costruiti con î più perfetti sistemi di 


li restano aperti a disposizione dei Titolari di C. 
ro dei depositi chiusi in 
l'Istituto fa servizio di Cassa, 

0 a vista e senza provvigione ai Titolari di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI 


bili in Roma e si accettano come contante, senza perdita di 
rrente e Libretti di risparmio 


ito possono essere intestati anche a più persone e i Titolari 
per la disponibilità delle rispettive. CAS 


Riserva ordinaria L. 8.500.000 


Modena, Monza, 
+ Torino, 


I 
! SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHIUSI 


4 I CAMERA-FORTE «i sicarezza 


con è senza 
| dichiarazione di valore 
Nella Camera-Forte 
| si ricevono in custodia bauli, 
s e, pacchi e in 
i collo vola- 
minoso, purchè debitamente 
8 | chiuso e sigillato, 


I diritti di enstodia ven 

40 | sono computati in ragione 
\di un centesimo per 
80 |osni 20 decimetri 


| cubi al giorno. 


SETTE-FORTI e CASSE-FORTI, 
VAMERA-FORTE, dalle ore 9 112 alle org 


\ETTE-FORTI o CA: 


FALCO 


— Stabilimento FAUSER & C. 


‘a © funzionamento su qualsiasi altro sistema 


CONSUMO D’ACQUA - BREVETTI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 
Vo per Roma Ing. Carlo Moleschott, Via Volturno 58 


ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO. FONDIARIO 


Società Anonima — Sede in Roma 
Capitale statutario L. 100 milioni 
Emesso e versato L. 40 milioni 


MITO 


L’ Istituto italiano di credito fondiario fa mutu 
al 4 por cento ammortizzabili da 10 a 50 anni. I mu 
tui possono essere fatti, a scelta del mutuatario. în 
contanti od in cartelle. 

1 mutui si estinguono mediante annualità di im- 
| porto costante per tutta la durata del contratti 
comprendono, l'interesse, la tassa di ricchezza mobi- 
le, i diritti erariali, la provvigione, come pure la 
quota di ammortamento dei capitale e sono stabi. 
lite in L. 6.74 per ogni 100 lire di capitale mutuato 
e per lz durata di 50 anni, per i matui in cartelle, 
ed in L, 5.83 per ogni 100 lire, di capitale mutuat 
e per la durata di 60 anni per i mutui in contanti 
Ai mutai fino alla somma di L. 20,000 continuerà, 
fino a nuova disposizione ad essere applicato il| 
|saggio d'interesse del 3,50 per cento. 

Il mutno deve essere garantito da prima ipoteca 
sopra immobili, di cui il richiedente possa compro- 
vare la piena proprietà e disponibilità e che abbiano 
un valore almeno doppio della somma richiesta e di 
no un reddito certo e durevole per tutto il tempo 
del mutuo, 

Il matuatario ha il diritto di liberarsi in parte o 
totalmente del suo debito per anticipazione, pagan- 
| do all'Erario ed all’Istitnto i compensi dovati a nor- 
ma di leggo e del contratto. 

All’atto della domanda i richiedenti versano: 

L. 5 peri mutui sino a L. 20000: 
L. 10 per le domande di somma superiore, 

Per la presentazione delle domande e per ulte. 
riori schiarimenti sulla richiesta e concessione dei 

, rivolgersi alla Direzione Generale dell'Istituto 
in Roma, come pure presso tutte le Sedi e Succur- 
sali della Banca d’Italia le quali hanno, esclusiva- 
mente, la rappresentanza dell'Istituto stesso. 

Presso la sede dell'Istituto in Romae ie sue rap- | 
| presentanze sopradette si trovano in vendita le Car- 
| telle fondiarie e si effettua il rimborso di quelle sor. 
teggiate e il pagamento delle cedoie, 


<> 


se 
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FERROVIE È vuo STATO 


Esercizio 1907-908 — Prodotti approssimativi del traffico — Esercizio 1907-9008 
e loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente depurati dalle imposte erariali, 


33° Decade dal 


Rete 


21 al 31 Maggio 1908. 


Stretto Messina 


Defimitvi 


esercizio corr. | esercizio pree. 


Definitivi 
esercizio prec 


la pprossimativi 


esercizio corr. Differenze 


. 133441) | 133441) 


13243 


Chilom. in esere. , 
Media 


23 


En 

54 
84|+ 
bél 


4.106,389 
Bagagli e Cani 1) 183,190 
Merci a G. e P. V. acc, 


Merci a P. V. ,;,, 6.446,143 00 


100 
187 00 
3.240 00 


661.745 32 00 


TOTALE 12.159.696 00) 20| 
Prodotti complessi 
149540391 00/141646152 14) 
7,547.232 00| 6,740,037 59 

. 43,189,847 00|39,056.183 28 
184383430 19] 


+ 


Viaggiatori . . 
Bagagli e cani . 
Merci a G. e P, 
Merci a P. V 


046. 15,930 00 


TOTALE 398881308 00|371825805 20l 


832 8 


Della decade . + 
28.077 16|+- 


riassuntivo... 


& 


$ brevetti italiani seguenti: 


(1) Esclusa la lineaCerignola Stazione-Ciità ed il trai 


Armaiuoli 


1.) Vol. 124 N. 169 Reg. Att. e N. 551 
‘* Sùireté automatique pour fusils avec détente à bloc 
508 Reg. Gen., per il trovato: 


‘“ Verrou de sîireté automatique pour armes'à feu portatives ,, 


2.) Vol. 190 N. 221 Reg. Att. e N. 7 


}i 
n 
X 
N 


3.) Vol. 190 N. 222 Reg. Att., e N. 72 


zione dei relativi trovatl a condizioni favo 


Per schiarimenti ed eventuali trattative, rivolgersi all’ UFFICIO BREVETTI & 
ii FABBRICA, P 


D’INV ZIONE E MARCHE di 
della Ditta Ing. BARZANO® & ZAU 


X 


Prodotto per chilometro. 


I Signori Franz NEUBER, a Wiener Neustadt (Austria), 
Nanterre (Senna, Francia) e Carl COLBERT a Vienna (Austria) concessionari dei N 


‘ Verrou de sùreté pour pistolets, révolvers et analogues ” 
sono disposti a cedere i brevetti od a concedere licenze di 


i trovali medesimi in quel modo che risultasse più opportuno. 


443,206 26/4 


78 45] 
1.850 81 


692 61 
21,868 81 


597 82/4 
18.835 05 


tto Confine francese-Modane. 


X 
Joseph TAMBOUR a \{ 
È ) 


È 
È 
Ù 


44 Reg. Gen., per il trovato: 


)9 Reg. Gen., per il trovato: 


fabbricazione od applica- 
yrevoli; eventualmente anche a sfruttare W 


w& 
R L'ITALIA e PER L'ESTERO di 


Ù 
ARDO, 24 Via Bagutta, MILANO ti 


ORARIO DE 


PARTENZE 


LE FERROVIE 


a Roma per le linee di 
6, 8.50) 10.50)18 


810 


Fiumicino. (//°1 
Mandela-Snbiaco 
* da Trastevere 
ARRIVI dalle linee di 
Napoli ........ 10 T| S8GIDI81 
TTorino-Pisa. 
Milano-Pisa 


Ancona-Foligno .. 


11.40] 14,50) 
Milgno-Fi 18 Ì 


Frascati» 


Terracina-Velletri . 


Villa Adriana, 
Tivoli a 


Tivoli n. 


Villa Adriana] 6.01 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


x MARINO-ALBANO — Partenzo da Roma 

7.8] 8:20fes. | 10.20 | 12.15 | 14.45 | 16,5 | 17.40 | 18,50for. { 20.90 
ALBANO-MARINO — Partenze per Roma 

1 T.88fer. | 8.49 | 10.48 | 15.10 | 18.5 | 19.45 | 1.14 1 20.46f0s, 

3 ANZIO-NETTUNO - Partenze da Roma 

5-40 fes. | 6401 7.35 fon. | 9.10|12.95 | 1640 fer. [18.40 

0 treni fostivi si offetiuerano solo dul 9S giugno] 

NETTUNO-ANZIO — Partenze per lioma 

84 1123 |1712 |9048 —205 font. 

(I treni fostivi sì effettueranno solo dal giugno) 
RONCIGLIONE-VITERBO — Partenze da Roma (Trast. 
820 1 855) 1650 | 1855 
VITERBO-RONCIG LIONE 
mu LIOsO [184 |2297 


os 


— Arrivi a Roma (Trastevere) 


Siabilimento del POPOLO ROMANO 
delle Meridionali -Inchiostri Lerillenx Berger-Wirh 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
FRASCATI — Partenze da Roma 
6 1 7 | 8 ecc. ogni ora fino alle 21 
GENZANO — Partenze da Roma 
830 | 7.30 | 8.50 eec. ogni ora fino alle 20,30 
Partenze da FRASCATI per GENZANO 
7 1819 | 10ecc. ogni ora fino alle 21 
FRASCATI — Partenze per Roma 
62 | 722 | s. ora fino alle 21.82 
NZANO — Partenze per Roma 


635 1 715 | 8.15 ecc. ogni ora fino elle 2.80 più at 
due partenze alle 21.48 e 22.40 i 


Partenze da G: 


f45 1768 | 848 ecc. ogni ora fino alle?1.48 più un'altra 
partenza alle ®. 


TRAMWAY ROM 


11.181 152701740 
11.59 (165 [1821 


Civ. Castellana p. 
di Br 
Castelnuovo. . 
Prima 

Roma 


_ Guida del Forestiere 
MARTEDI - Ingresso libero, » 


icano: CAPPELLA SISTINA, STUDIO E LOGGIE 
FALLO, CAPPRILA DI RICOLO! V. MAE 
#0 dal p Bronzo © Scala’ Regia (ai 
iano gi danno i biglieti) (alle sradio De 
ari io STUDIO E MUNIZIONI DEL MUS$I00, Accesso 
al portone di Bronzo dalle 10 alte 14 (11 oo 
lla Sagrestia x. dalle ore 8 alte 12, aenla 
POLA DS PIETRO. Acc 
nima dalle 8 alle 11, (Il permesso si 
dalle ore. ate i 
3a. ASCHIVIO SEGRETO, SI visita con 
ciale dallo 9 alle 1 o a dona 


STICO INDUSTRIALE, v, &, gi 
dalle 9 allo 16 Giaseppe a 
Collegio Rosano 14. dalle 10 alle 14. 
fuori porta Salaria 11. ( 
mastro di casa del Principe Torlonia. Demone da) 
dalle 13 alle 16, 


Miotiotesn LIN TAlungara 20, 
L v. £ Ignazio, dalle 8 all 
- ALESSANDILINA, v. Università, dalle. $ 2ile 14 


delle 18 e 21 x 
LA 
10, VALLI CELUIANA. è, 


pone 


10 daila chiesa omo- 
deila Sagrestia 8, 


dalle 9 alte 15. 

= DanD, dallosane 18 
mentana 

dalle 8 al 1180 o dallo 


S SEBASTIANO v. Appia Antica dalle 9 al tram 
a Y. 8. Teodoro, dalle $ al tram. 
Lubicana 192, dalle 
va. dall 
Touna, Appia 


vata WOLKONKG, y Conte Rossi 


Id. UMBERTO I 


Una Lir: 
delle Fondamenta. viale del giar- 
'UN& ANTICHE, EGIZIO, GAL- 


Ingre: 
Fntienno Accesso via 
din MUSEO DI SCU. 
LERIA LAPID. 
NETTO DELLI 


BORGHESE, Villa Umberto 1 dafle 19 alle 19 
NAZIONALE p. delle Terme 1, dalle 1) alle 16 
Ja. ETRUSCO, palazzo di Pupa Giulio, faori. porta 
del Popolo, dille 11' alle 15 

; ‘TORICO ED ETNOGRAFO, v. Collegio Ro- 
alle 10 sIle 16. 
KiRCHERIANO v. Collegio Romano 27, dalle 10 


td. 
x 


sa. 
alle 16 
Foro Romano, dalle 9 al tramonto. 
Paiazzo dei Casari, v. 8. Teodoro 16, dallo 9 al tram 
Terme di Caracalla, v. porta 8. Sebastiano, dalle $ al 
nto. 
Castel S. Angelo dalle :0 alle et 
Gallerre BO! ‘E. Villa Umberto I, dalle 12 alle 19 
SAN LUCA v. Bonella 44, dalle’9 alle 1a 
(NAZIONALE ARTE ANTICA, v, Lung-ra 10, dalle 8 
alle 14. 
<milerte: COLONNA, .y della Pilotta 17, dalle 10-15. 
jon NAZIONALE ARTE MODERNA, P. dell'Esposi- 
zione v. Nazionale dalle 8 alle 14. 
xa. BARBERINI, y, Quattro Fovtane 12, dalle 10-17 
PAMPE, v. Lungara 10, dalle S alle 14 
{atacombe: DI SAN CALISTO, v. Appia Antica s% 
Td. DI DOMITILLA. v. Sette Chiese 2 dalle 9 altitam 


Ingresso Cent. 50. 
Musei: CAPITOLINO DI SCULTURE, p. di i 
doglio dalle 10 alle 1 ria daiaza 
DI BRO: 
TOMATICO, D. 
Galleria © 


I, ETRUSCO, NUMISMATICO e PRO 
Ì Campidoglio, dalle 10 allo 15 
‘ampidoglio dal- 


lario © Torre Cnpitolna, v. Campidoglio dalle 10 


daltamarinm, v. & Gregorio 1, dalle 812 alle 14-19. 
oa ALLERIE SUPERIORI dalle 9 aliremsato. 
Catacombr Ebratche v; Appia Antica 37, dalle aron 
Ipogeo degli Scipioni, v. Porta San Sebastiano. i i 
dalle 7 alle 19 
imbario di Pemponto Eylas, v. porta c 
Do 1° dalle 9 alle tte SP pesa Sen de 
1Anuilica di s. Pogcewilia, y_ Sette Chiese 2 dallo 9 
al'iramonto. z 


AVVISI ECONOMICI 


I° CATEGORIA 


25 parole, L. 1- In più di 25, Cent. 5 cad. 


Da vendere in Roma 


Molti stabili fra Palazzi, Villini e Cause da lire 
20.000 a lire 2.700000 
Aree fabbricabi im Città da L. 25 a L. il m.g. 
Aree fabbricabili nel subnrbio da L. 7a il mq. 
Villini e Case nei Castelli Romani, Anzio, Nettuno, 
S. Marinella da lire 15.000 a lire 100.000, 
Tennte, Ville e Poderi nelle Provincie di Roma, 
Toscana, Umbria, Marche, Emilia: da lire 
80.000°a L. 2,500,000. 
Arce per Ville e Villini presso il lago di Nemi, 
di Castelgandolfo ed in rfva al mare da L.1 
a L, 10 il mq. 
Fornace di maioliche in Toscana (da conven 
Si assumono Amministrazioni. Contabilità, Esazio. 
ni e manutenzioni di stabili. Serie referenze 
e garanzie. 
Rivolgersi: F, Severi - Piazza Cola di Rienzo 
N. 85, dalle 7 alle $ 112 e dalle 13 12 allel5. 
escluse le feste. 


tI appartamentiuo 3 0 4 camere e cucina 
Cercasi ci it cere e cucina 


L. 50 prelevando anche mobilio scrivere M-AÀ-00 posta 
Roma On 


GNI E VILLEGGIATURE 


BI 


Pour dames et demoiselle 


Salle de conversation et de lectnre Italienne 
Francaise — Leona pratiques — 5 franos par 
mois — Rue del Campidoglio N. 


| Comunicazioni rapide franco-italiane 


85 parole L, 1 — In più di 25 Cent. 5 cadauna 


Affittasi villino di sei camere e 


S. Vito Romano asta vilino di pel camera è 
saluberrima a :50 m. tra castagni ed abetl Altri appaia. 
menti disponibili stessa località. Rivolgersi P, Costaguti 
id - 20 p. dalle 19 allo 1 nio 


PER IL MONCENISIO. 

Il servizio rapido Roma-Parigi comprende tre 
partenze quotidiane da Parigi: @) alle 22.20 con 
arrivo a Roma il mattino dol posdomani alle 8,25 
— ) alle 21 con arrivo a Roma il mattino del 
posdomani allo 10,25 — c) allo 14,80 con 
be a Roma la dere dell'indomani allo 23,35, 

‘uesti treni quotidiani sono composti di wa; 
Itts, séstauront 1* 6 2° classe. 1 Lea 

Ad essi corrispondono le tre partenze di treni 
rapidi da Roma: 2) alle 8 con arrivo a. Parigi 
il posdomani alle 14,20 — 5) cile 14,10 con 
Arrivo ar Parigi il posdomani a sera allo 22,10 
— © allo 20.40 con arrivo a Parigi il posdoriani 
mattina alle 6,0. Il treno 5)in partenza dè Roma ha 
aniche la 8*. Il'treno e) ha la 3% da Torino a Parigi. 


I° CATEGORIA 


85 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


Sofferenze ai l'apradcnio=d 
ruches, ni ie incarnate, ed modi, enrati o 
guariti, dal pedionre Futiori nie un sistema 
Speciale, il quale in 20 anni ha sempre dato sisuiti 
disfacenti. Riceve tun i giorni dallo 2 alle 6 pom 

8. Eustachio N. 8 p. Teiefono 2638, 


D' AFFITTARSIE 


er comunità religiose o collegio 
tasi vasto terreno con fabbricato e 


vendesi 
du affito 


tittasi in 8. V 
Per uso aiber O ino emana aple 
pletamente recinta, Trattativo dalle 12-13 P. Costa 
biano xo 


IF CATEGORIA 


85 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 csd. 


Distinta signorina Se onielie 
#1 francese, da lezioni di canto e lezioni di imngma italiana 


© fracese. in cai 2 domiciîio. Rivolgersi iu via 
N. 48 TA 


ES F ivo caro ufficio, pron 
Impiegato governativo «rg rficic. pra 
nendo giornalmente ore libere, cerca occupazione 
cente sun ci ione. Scrivere Ricciardi, Ammini 


Popolo Romano, : 
Ex sottufficiale Minniti amano 
docnmenti © che può dare in Roma le maggiori patacsio 
sono ogni riguardo, desider: no posto, aeche ‘di 

nella capitale ad onestissime condizioni. Mirolgers S © 
fermo in posta. 


Per allieve di canto : 
A distinta arcizta ben nos avendo dectso dò 
sernamento dei canto. si 


Cia SRPSre ai domicilo proprio. vis Oxvox S, & diva- 
ERI dv # 


2A ioscana, madro di famiglia di lezioni di 
edova pito, sonvermazioni mutatio Face 
pagna signore e signorine, DA 39 Fermo posti 88 


Distinta signorina 


Ata Ital 
migiliziacolia 1a 


(om * Mpetizioni 
in casa Propria che a domieti 


minili, 
be istrl ACCOMpagn 
qiri Je educazione intera giornata. Dirigersi via Cop- 
pelle 28. ultimo piano, prima porta a sinistra 

vis 


Studio legale amministrativo 3223,.m 

avv. Cario Lanza, Ricorsi di Comuni, Opere P.e, impie 
gali governarivi e Comunali: questioni d’im poste, osgiesia» 
stiche. Fondo Cnito. Debito Pubblica, stato civilaco®__ 


®° AFFITTADZI 


= e. resso distinta famiglia esmere 
Si affittano Tifitrna nubi 
penionti. arioeo, spicadida pece rog 
cone piazza Sau Pietro piazza Rusticucci) Scs 
Rivolgersi Piazza Rusticncci $& unt. & 


Camera mobiliata 


stinta famiglia. Via 


Sii 
riapro 


Camera con salotto 


giorno, ed altre due camere presso dintinta famiglia, Coro 


gia di Roma il Santuario di 
Romolo 18 ferme pesta. 


Umberto I, N, 237, Rivolgersi al portiere. 


